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ESSERE LIONS
RISCOPRIAMO L’ORGOGLIO DELL’APPARTENENZA 

Alessandro Mastrorilli
Governatore Distrettuale

 “Noi serviamo gli altri. Se non pensiamo di 
voler servire, se non crediamo di poter servi-
re, se ci illudiamo invece di servircene, non 
siamo Lions”. (Melvin Jones 1879-1961).
La realizzazione dei service è l’unico obietti-
vo dei nostri club sparsi in tutto il mondo. È 
solo attraverso il lavoro e l’impegno nel ser-
vice che noi e i nostri soci possiamo quindi 
riscoprire l’orgoglio di essere Lions. 
Tra gli scopi e le finalità il nostro fondato-
re, nel tracciare le linee guida della nostra 
Associazione, volle inserire al primo posto 
il “Mondo” (creare e promuovere uno spirito 
di comprensione fra i popoli del mondo); poi 
l’impegno nei confronti dello “Stato”  (pro-
muovere i principi di buon governo e di buona 
cittadinanza); quindi la “Comunità” (prende-
re attivo interesse al bene civico, culturale, 
sociale e morale della comunità). Grande at-
tenzione ancora per i “Club” (unire i club con 
i vincoli di amicizia, fratellanza e compren-
sione reciproca) ai “Soci” ed alle “Persone” 
(incoraggiare le persone che si dedicano al 
servizio a migliorare la loro comunità).
Il giusto equilibrio nella attuazione degli 
scopi e delle  finalità  Lions può rappresen-
tare ancora oggi - a distanza ormai di cento 
anni da quel 7 giugno 1917 -  la garanzia per 
una efficace strategia associativa.
Come ci hanno insegnato i  Leader che han-
no segnato negli anni vita,  esperienze  e 
operatività lionistiche, occuparsi sempre e 
solo di problemi locali si rischia di creare in-
dividualismi e isolamento; proiettandosi solo 
verso attività e progetti  internazionali si 
può  perdere il legame con il territorio in cui 
si vive e si opera , così ricco di stimoli asso-
ciativi sociali e culturali, perdendo di vista 
l’uomo che sta alla base dell’associazione.
Lions Clubs International si distingue dal-
le altre associazioni del territorio: 46.600 
Club,1.400.000 soci presenti in 210 paesi del 
mondo si impegnano ogni giorno per rag-
giungere obiettivi comuni al servizio dell’u-
manità. Lions Clubs International è stata 
indicata come la migliore associazione non 
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governativa al mondo dal Financial Times, 
per la responsabilità nella gestione dei fondi, 
nell’esecuzione dei progetti, nell’adattabilità 
al territorio, risultando l’unica associazione 
che dona il 100% di quanto viene raccolto  
attraverso la sua fondazione LCIF.
Certo, Sapere tutto questo non basta per es-
sere e sentirsi Lions. C’è necessità, oggi più 
che mai, di consolidare  e per qualcuno ri-
scoprire l’orgoglio di appartenenza riappro-
priandosi della consapevolezza delle idee, 
della costanza e determinazione nella realiz-
zazione dei Service per restituire la dignità a 
chi vive nel bisogno. 
Essere Lions significa credere che esista un 
mondo migliore e che tocca a ciascuno di noi  
contribuire a realizzarlo, attraverso la com-
prensione e la solidarietà, e che un contribu-
to individuale anche piccolo può trasformar-
si in un grande risultato.
Restituiamo la Dignità a chi vive nel bisogno 
attraverso la realizzazione di Service capaci 
di creare Comprensione ed Armonia. Esten-
diamo la nostra empatia a tutti quelli che 
soffrono nel mondo, ricordiamo che mettersi 
al servizio dell’Umanità non è un dovere, ma 
una responsabilità. 
Lions si è sempre, in qualsiasi momento di 
qualsiasi giornata, con gli amici del Club, 
della Zona, della Circoscrizione, del Distretto, 
con un impegno continuo partecipando atti-
vamente al confronto dialettico delle idee ed 
individuando le strade migliori per raggiun-
gere gli obiettivi .  
Noi Lions oggi dobbiamo prendere coscienza 
che pur in un momento così difficile i nostri 
valori di amicizia, solidarietà, di amore verso 
gli altri, quei valori insiti nel “We Serve” sono 
sempre gli stessi. Potrà cambiare solo il modo 
di perseguirli , di promuoverli e divulgarli . 
Certo a noi tutti si richiede una sempre più 
attiva partecipazione offrendo la propria di-
sponibilità a donare il proprio tempo alle at-
tività di servizio che insieme abbiamo scelto: 
partecipare non è solo un dovere morale ma 
una necessità.

Dobbiamo continuare ad operare per la gen-
te, con la gente e tra la gente: scendiamo per 
le strade, nelle piazze, tra i banchi di scuola, 
offriremo motivazioni valide per seguire il 
nostro sogno di un grande progetto globale 
di solidarietà.
La nostra partecipazione alla vita sociale, ci 
permetterà di svolgere un ruolo importante 
quali operatori privilegiati di una cittadi-
nanza attiva che è nella nostra tradizione e 
nel nostro DNA. 
Attiviamoci sempre più nella società civile, 
proponendoci come forza propulsiva al bene 
comune. Lasceremo una testimonianza della 
nostra forza associativa schierandoci dalla 
parte dei più deboli, degli indifesi, di chi sof-
fre e di chi non ha voce, realizzando quel “lio-
nismo di strada” per la realizzazione di opere 
di servizio utili alla comunità. 
Dobbiamo tutti comprendere che Lions non 
si può essere solo con un distintivo.
Bisogna riacquistare l’orgoglio di far parte di  
una associazione che si propone come sfida 
per il Centenario di raggiungere 100 milioni 
di persone e di offrire un aiuto concreto.
Comunichiamo con orgoglio le nostre atti-
vità ed i nostri successi che sono tanti. Raf-
forziamo l’orgoglio dei nuovi soci presentan-
do loro la nostra associazione, accogliendoli 
con cordialità. Rafforziamo i nostri club con 
il coinvolgimento di tutti i soci nella valuta-
zione dei bisogni della nostra comunità, nel-
la programmazione e nella realizzazione dei 
nostri service. 
I soci soddisfatti del proprio lavoro creano 
club soddisfatti, ed aiutano il mantenimento 
dei soci. Noi Lion abbiamo tante potenzialità, 
alcune sono dormienti, altre sono assopite. 
Il Senso di appartenenza consente di riat-
tivare queste potenzialità per un maggiore 
utilizzo di tutte le sinergie.
Non siamo nè migliori nè peggiori degli al-
tri, perciò, cerchiamo solo di essere utili alla 
gente, aiutandola nei suoi bisogni e cercando 
di diventare migliori anche noi.
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EDITORIALE

congresso deve essere un atto di fede al lionismo 
puro. Chi è in corsa per una carica importante è 
un amico che vuole mettersi a disposizione tota-
le dell’associazione e merita rispetto e apprezza-
mento ed a cui bisogna essere riconoscenti. Se i 
nostri comportamenti non sono coerenti con lo 
spirito lion che ci deve sempre animare, daremo 
dimostrazione di una falsità mentale e mora-
le che, come un fiume in piena, travolgerà pian 
piano la nostra associazione, così come in poli-
tica sta distruggendo i vari partiti. La politica, 
quella vera, lasciamola fare agli altri. Noi siamo 
lion, dobbiamo cercare di essere la parte miglio-
re della società se vogliamo avere l’ambizione di 
entrarci in punta di piedi ed esplodere poi con 
le nostre attività di servizio. Noi dobbiamo esse-
re coloro che devono avere voglia e coraggio di 
fermare le inquietudini e le insofferenze dei soci 
dovute a cattivi esempi da parte di altri soci. 
Pensiamo al congresso come l’apoteosi dell’ami-
cizia, come una tappa formativa importante e 
come punto di partenza di un percorso che parte 
da ogni singolo socio per intrecciarsi con quel-
lo degli altri. Un percorso non in solitaria, ma in 
un contesto emotivo ove l’altro sei tu ed ove al 
traguardo ci si arriva tutti insieme. Qualunque 
sia il risultato delle nostre “primarie” facciamo 
sì che la delusione di qualcuno si trasformi in 
energia positiva per gli altri in una convinzione 
totale di disponibilità.

Rino Manduzio
Direttore Editoriale

LE “PRIMARIE” DEI LIONS

Tempo di primarie per la politica con le conte-
stazioni di sempre volte alle modalità della scel-
ta o a destabilizzare le operazioni di voto per la 
ricerca di un consenso che è mancato. Spetta-
coli indecorosi che allontanano ancora di più la 
gente da quello strumento che gli viene offerto, 
cioè la scelta di una classe dirigente capace per 
un periodo storico in cui le difficoltà di ogni tipo 
sono all’ordine del giorno a cominciare dalla 
economia, dal sociale, dalla cultura.
Come ogni anno, anche il nostro Distretto è 
chiamato a designare i nuovi vertici per il pros-
simo anno sociale. A maggio ci sarà il congresso 
e la celebrazione delle “primarie” per l’individua-
zione delle nuove cariche. Un appuntamento che 
ha sempre fatto discutere e che, a volte, ha ani-
mato discussioni forti da evidenziare compor-
tamenti non sempre consoni al modo di essere 
lion e appartenenti ad una associazione che fa 
del servizio la sua arma vincente. Ma si sa, in 
fondo il lion è un uomo con tutte le sue debolezze 
e, quindi, soggetto a comportamenti naturali o 
anche smodati. Tutto questo, però, non mi tro-
va d’accordo perché il lion deve essere prima di 
tutto esempio per gli altri uomini. Spesso si dice 
che non tutti gli uomini possono essere lion e, 
quindi, il lion è qualcuno che ha caratteristiche 
proprie, ha qualcosa in sè che lo differenzia dagli 
altri, ha una morale al di sopra di ogni sospetto. 
Ebbene, se si è d’accordo che il mondo lion è così, 
le “primarie” di maggio devono rappresentare 
una festa per tutti nella consapevolezza di una 
competizione libera, senza rancori, con l’accet-
tazione di un risultato qualunque esso sia, con 
una disponibilità immediata alla collaborazio-
ne, con un apporto di idee ed esperienze e con la 
ferma volontà di continuare un cammino comu-
ne. Che ci debba essere l’ansia dei momenti im-
portanti è giusto, che ci siano “comitati eletto-
rali” pro candidati è altrettanto importante, che 
ci sia propaganda è un fatto consolidato. Quel-
lo che non bisogna accettare sono i comporta-
menti “contro” l’altro, contro la storia personale 
di qualcuno, contro la disponibilità al dialogo. 
Non si vuole parlare di contestazioni sulle ope-
razioni di voti perché sarebbe inaccettabile una 
cosa di questo tipo, si vuole puntualizzare che il 
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Angelo Pio Gallicchio è nato a Cerignola il 
25/10/1950, dove attualmente risiede. Ha acqui-
sito la maturità classica presso il Liceo Classico 
Zingarelli di Cerignola e, successivamente, si è 
laureato in Giurisprudenza presso l’Università 
di Bari. 
Assunto nel 1975 in Cassa di Risparmio di Puglia 
(oggi UBI-Banca Carime), ha svolto in questo 
Istituto i compiti di Ispettore, Direttore di Varie 
Filiali, Vice Capo Area e Responsabile Corpora-
te della Basilicata. Dopo il prepensionamento è 
stato richiamato dall’Istituto Bancario per un 
contratto a termine teso a verificare lo stato del 
settore crediti presso 20 Filiali di Banca Carime.
In data 8/4/2008 ha ottenuto, per titoli, l’iscri-
zione da parte della CONSOB all’Albo Unico 
Nazionale dei Promotori Finanziari. Nel 2010 su 
proposta della Banca d’Italia, il Ministero dell’E-
conomia l’ha nominato Commissario Straordi-
nario della Banca di Credito Coop. di Scandale 
(Kr). Nel 2012 su proposta della Banca d’Italia, 
l’Assemblea Regionale Siciliana (ARS) lo ha no-
minato Commissario Straordinario della Banca 
di Credito Cooperativo del Belice (TR). Entrambi 
gli incarichi sono stati svolti con successo ed, 
in particolare, dopo la conclusione del Commis-
sariamento della BCC di Scandale, rimessa in 
bonis, ha ricevuto l’elogio dell’allora Direttore 
Generale della Banca d’Italia Dott. Saccoman-
no, già Ministro dell’Economia, anche per avere 
continuato la sua missione nonostante le mi-
nacce di morte della criminalità organizzata 
crotonese, entrando così nel programma di pro-
tezione DDA per i collaboratori di giustizia. In-
data 20 ottobre 2014 il Ministero dell’Economia, 
su indicazione della Banca d’Italia, lo ha nomi-
nato Commissario Straordinario della BCC di 
Brutia (Cosenza), incarico tutt’ora in corso. 
È sposato con Marica Monopoli, socia e Past 
Presidente dello stesso Club. Ha tre figli: Nicola, 
socio del Club di Cerignola e Presidente del Leo 
Club negli anni 2005/2006 e 2006/2007; Irene, 
Leo anch’essa con diversi incarichi distrettuali e 
multidistrettuali tra cui quello di Presidente Di-
strettuale nell’anno 2012/2013; Giuseppe, tutt’o-
ra socio Leo.

ANGELO PIO GALLICCHIO
CANDIDATO GOVERNATORE.

ATTIVITÀ LIONISTICA
È socio del Lions Club di Cerignola dal 1999. 
È stato Presidente nel 2005/06 dopo avere rico-
perto numerose cariche di Club. 
Ha svolto numerosi incarichi distrettuali con i 
Governatori Covella, Loiodice, Tricarico, Bitritto, 
Saltino, Desiati, Barracchia.
Nell’anno 2007/2008 è stato Delegato di Zona 
con il Governatore Elio Loiodice
Nell’anno 2009/2010 è stato Delegato di Zona 
con il Governatore Licia Bitritto.
Ha partecipato a numerosi Congressi Distret-
tuali, Nazionali e Conferenze del Mediterraneo.
Nel Congresso Distrettuale tenutosi a maggio 
del 2014 è stato eletto 2° Vice Governatore del 
Distretto 108/Ab. Nel Congresso Distrettuale te-
nutosi a maggio del 2015 è stato eletto 1° Vice 
Governatore del Distretto 108/Ab. 
Ha ricevuto appreciations dai Governatori Tri-
carico, Bitritto, Desiati, Barracchia.
Nell’anno 2014/15 ha ricevuto la Melvin Jones 
Fellow.

CURRICULUM VITAE
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CURRICULUM VITAE

Francesco Antico è nato a Nardò il 6/6/1953 ove 
risiede e lavora.
Acquisita la maturità scientifica presso il Li-
ceo “Q. Ennio” di Gallipoli, si è laureato in Inge-
gneria Elettronica presso il Politecnico di To-
rino nell’anno 1977. Abilitato all’esercizio della 
professione di ingegnere, ha assolto gli obbli-
ghi di leva congedandosi come Tenente dell’E-
sercito nel Genio Trasmissioni. Perfezionata la 
formazione professionale con specializzazioni 
in sicurezza dei cantieri e prevenzione antin-
cendio, ha superato il concorso a cattedra in 
Elettronica di cui è docente di ruolo dal 1986, 
ma in pre-ruolo dal 1979. Da questo stesso anno 
svolge con continuità l’attività libero-profes-
sionale. Attualmente è socio fondatore e Di-
rettore Tecnico della società di ingegneria “Ar-
ching Antico” srl. È consulente tecnico presso il 
Tribunale di Lecce e certificatore antincendio 
per il Ministero dell’Interno. Svolge inoltre dal 
1995 l’attività di imprenditore agricolo a tito-
lo secondario nell’azienda agricola di famiglia, 
avendo ricoperto per anni il ruolo di consiglie-
re di amministrazione della Cantina Sociale 
Cooperativa di Nardò.
È fondatore del Comitato di Salute Civica 
“Spes Civium” e del Movimento Culturale “Di-
fendiamo il Nostro Territorio”.
È coniugato con Luigina Rimo, già medi-
co ospedaliero, specialista in Ginecologia ed 
Ostetricia, dirigente di 1° livello nella ASL di 
Lecce, attualmente a riposo, ma con attività 
libero-professionale.
Ha due figli: Alberto, ingegnere, amministra-
tore unico della società di ingegneria “Arching 
Antico” e socio del Lions Club di Nardò; Ste-
fania, biologa nutrizionista, specializzanda in 
Scienza dell’Alimentazione presso l’Università 
“Tor Vergata” di Roma, già socia del Leo Club 
di Nardò, di cui è stata Presidente.

ATTIVITÀ LIONISTICA 
È socio del Lions Club di Nardò dall’anno so-
ciale 1994/95.
È stato Presidente nell’anno sociale 2006/2007 
dopo avere ricoperto numerose cariche di Club. 
Ha ricoperto anche numerosi incarichi distret-
tuali.
Nell’anno 2009/2010 è stato Delegato di Zona 
con il Governatore Licia Bitritto Polignano.
Ha partecipato a numerosi Congressi Di-
strettuali, Nazionali e Conferenze del Me-
diterraneo. Nel Congresso Distrettuale te-
nutosi a maggio del 2015 è stato eletto 2° 
Vice Governatore del Distretto 108/Ab. 
Ha ricevuto il riconoscimento 100% Attendan-
ce-International President (IP Mahendra J.C. 
Amarasurija nell’anno 2007/08, l’Appreciation 
Award Governor’s nell’anno 2007/08, il 100% 
Attendance-International President (IP Albert 
F.Brandel) nell’anno 2008/09, il 100% Attendan-
ce-International President (IP Eberhard J. Wir-
fs). Ha ricevuto appreciations Award dai Gover-
natori Covella (2006/07), Tricarico (2008/2009), 
Bitritto (2009/2010), Saltino (2010/11).
Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow nell’anno 
2013.

FRANCESCO ANTICO 
CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE
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È nato Lavello il 10/7/1950 e risiede a Bari 
dall’anno 1965.
Si è laureato in Ingegneria Civile presso il Po-
litecnico di Bari con 110, lode e plauso della 
commissione d’esame.
Dopo la laurea è stato in diverse aziende pri-
marie e dal 1976 è stato assistente volontario 
per 18 anni presso l’Istituto di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni del Politecnico di Bari.
Nell’anno 1984 si è classificato primo al Con-
corso per ingegnere dell’Acquedotto Pugliese 
dove ha rivestito moltissimi e rilevanti incari-
chi, tra i quali quello di Capo Compartimento 
delle Province di Brindisi e di Taranto.
Ha svolto, a latere, attività libero-professionale 
cui si dedica a tempo pieno dall’1 gennaio 2012, 
data nella quale è andato in pensione. 
È sposato con la Dott.ssa Flora Puteo, socia 
Lions del suo Club. Ha due figlie: Luisa, medico 
chirurgo specializzata in Medicina Generale, 
sposata, con uno splendido bambino; Nicla, ar-
chitetto con laurea specialistica presso il Poli-
tecnico di Torino.

ATTIVITÀ LIONISTICA
È socio del Lions Club Bari Host dal gennaio 
1995. 
Nel corso della sua vita associativa ha svolto 
numerosi incarichi nel Consiglio Direttivo del 
Club e numerosi incarichi a livello distrettuale.
È stato eletto Presidente del Club nell’ anno 
sociale 2003/04; nell’anno 2007/08, per la ri-
correnza del Cinquantennale del Club e nel 
2013/14.
Ha ricoperto il ruolo di Delegato di Zona nell’an-
no 2011/12, Governatore Luigi Desiati.
Ha partecipato a numerosi Congressi Distret-
tuali, Nazionali, Conferenze del Mediterraneo e 
Convention internazionali.
Ha ricevuto il premio 100% come Presidente 
di Club negli anni 2003/04, 2007/08 e 2013/14, 
nonché, per incarichi di officer distrettuale, un-
dici appreciations dai Governatori Vinelli, Vio-
la, Rinaldi, Covella, Loiodice, Tricarico, Desiati, 
Bitritto, Saltino, Barracchia, Ostuni. Nell’anno 
2003/04 il Presidente Internazionale Tae-Sup 
Lee gli ha attribuito l’Award “cinque diamanti” 

PASQUALE DI CIOMMO
CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

con l’attestazione di primo club al mondo per 
incremento totale e per incremento femminile. 
Nell’anno 2007/08 Certificate of Appreciation 
del Presidente Internazionale Jimmy Ross, 
nonché nell’anno sociale 2010/11 l’Appre-
ciation del Presidente Internazionale Sid L. 
Strugss III, con “Letter of Commendation” e 
medaglia “International leadership”. 
Nell’anno 2003/04 ha ricevuto la prima Melvin 
Jones Fellow e successivamente altre tre MJF.

CURRICULUM VITAE
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È nato a Palagiano (TA) il 23/1/1946 e risiede a 
Bari dall’anno 1951.
È diplomato in ragioneria con specializzazio-
ne perito commerciale.
Per 43 anni ha esercitato attività lavorativa 
come dipendente, gli ultimi quaranta alle di-
pendenze della Banca Popolare di Bari dove 
ha ricoperto, per un trentennio, ruoli direttivi 
quale direttore di filiale e responsabile di uf-
fici di direzione; per ulteriori quattro anni ha 
esercitato l’attività di consulente a progetto 
presiedendo servizi destinati allo sviluppo dei 
rapporti con la PP.AA. alla luce delle esigente 
derivanti dalle nuove normative e alle inizia-
tive di crescita della stessa BpB.
Ha partecipato, come relatore, a numerosi cor-
si di formazione.
Nell’anno 2004 è stato insignito, con decreto 
del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, dell’onorificenza della “Stella al Meri-
to del Lavoro”.
Ha contribuito, nel 2015, alla scrittura dei se-
guenti libri: “Usura, Paura e Misericordia” - 
“Ragazzi Ragazze una relazione da costruire”.
È coniugato con Franca Rosaria Iacobbi, dal 
1985 socia Lioness e attualmente socia Lions 
del Club Bari “Aragonese”.
Ha una figlia, Giovanna, laureata in Econo-
mia e Commercio e, da circa dodici anni, di-
pendente della Banca Popolare di Bari.
È nonno di due nipoti, Antonio e Francesco. 

ATTIVITÀ LIONISTICHE
Francesco NUZZI è socio del Lions Club Bari 
“Aragonese” dall’1 giugno 1985. 
Nel corso della sua vita associativa è stato 
eletto più volte ricoprendo tutti gli incarichi 
nel Consiglio Direttivo e nel Collegio dei Re-
visori del Club
È stato eletto Presidente del Club negli anni 
sociali 1994/95, 2003/04 e 2015/16.
Ha ricoperto numerosi incarichi distrettuali 
fra i quali:
Segretario Distrettuale nell’anno sociale 
1996/97 (DG Sergio Maggi)
Lions Guida certificato negli anni dal 2002 al 
2007

Coordinatore Distrettuale MERL nell’anno so-
ciale 2009/10.
Ha partecipato a numerosi Congressi Distret-
tuali, Nazionali e a Conferenze del Mediterra-
neo.
Ha ricevuto il premio 100% come Presidente 
di Club e numerose appreciations con i Go-
vernatori Maggi, Altobella, Perrone, Massarel-
li, Lombardo, Loizzi, Vinelli, Rinaldi, Covella, 
Tricarico, Bitritto, Ostuni.
Ha ricevuto Appreciation Award Internatio-
nal Presidente da Pino Grimaldi, Clement Ku-
siak, J. Frank Moor III, Asok Mehta. 
Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow nell’anno 
sociale 1997/98. 

FRANCESCO NUZZI
CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

CURRICULUM VITAE
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È nato a Bari il 23/11/1951, dove attualmente 
risiede. Diplomato ragioniere nell’anno 1970, 
laureato in Economia e Commercio nell’anno 
1976 presso l’Università di Bari con la votazio-
ne di 110/110 e lode. Abilitato alla professione 
di Dottore Commercialista è iscritto all’Albo 
della Provincia di Bari-Elenco Speciale dei 
non praticanti. Ha svolto le seguenti attività 
lavorative: dall’agosto 1973 al dicembre 1978 
presso l’Istituto di Teoria ed Applicazione del-
le Macchine Calcolatrici-Dipartimento Infor-
matica-Facoltà di Scienze dell’Università di 
Bari; dall’1/1/ 1979 al 31/1/1988 presso l’Istituto 
Mobiliare Italiano IMI - Sede di Bari e pres-
so la Sede Centrale di Roma; dall’1/2/ 1988 al 
31/12/1990 presso l’Agrileasing SpA in qua-
lità di Direttore della Sede Operativa di Bari; 
dall’1/1/ 1991 al 30/4/2013 presso la Cassa di 
Risparmio di Puglia (oggi UBI Carime) con il 
livello massimo della categoria dei funzionari. 
Ha svolto numerosi incarichi nell’ambito la-
vorativo, tutti di grande responsabilità, anche 
incarichi speciali di particolare rilevanza con 
partecipazione a Commissioni Ministeriali. 
Ha rappresentato la banca in incontri inter-
bancari in sede ABI e di Governo. Ha parte-
cipato a numerosi corsi di formazione e spe-
cializzazione. Ha curato alcune pubblicazioni 
scientifiche, tenuto corsi diesercitazioni per 
l’insegnamento di Statistica, svolto attività 
didattica e professionale.
È coniugato con la Sig.ra Angela Craca, Me-
dico Neurologo/Fisiatra, già Dirigente Medico 
di 1° livello, Responsabile di Struttura Sanita-
ria Semplice presso l’IRCCS di Cassano Mur-
ge (BA) della Fondazione S.Maugeri di Pavia. 
È padre di due figli: Andrea, laureato in Eco-
nomia presso l’Università di Bari e Chiara, 
studente di Matematica presso l’Università di 
Parma. 

ATTIVITÀ LIONISTICA
È socio del Lions Club Bari “Levante” dall’anno 
1988/89. Nel corso della sua vita associativa 
ha ricoperto numerose cariche di Club. 
È stato eletto Presidente del Club nell’anno 
sociale 1998/99 e nel 2013/14, in occasione del 

ALFREDO RICCI
CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

trentennale del Lions Club Bari “Levante”. 
È stato nominato Delegato di Zona nell’anno 
sociale 2004/05, con il Governatore Marcello 
Viola.
È stato Presidente del Comitato Organizzatore 
del Congresso Distrettuale di maggio dell’an-
no sociale 2005/06.
Ha partecipato a numerosi Congressi Distret-
tuali, Nazionali e Conferenze del Mediterraneo. 
Ha ricevuto appreciations dai Governato-
ri Pasquale Loizzi (2002/03), Marcello Viola 
(2004/05), Mario Rinaldi 2005/06), Antonio 
Covella (2006/07), Licia Bitritto Polignano 
(2009/10), Rocco Saltino (2010/11) e Giovanni 
Ostuni (2014/15). 
Nell’anno sociale 1995/96 ha ricevuto la Melvin 
Jones Fellow.

CURRICULUM VITAE
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VITA DI DISTRETTO

Siamo nel mese di marzo, dedicato alle donne e mi 
sembra giusto parlare del contributo che le donne 
Lions possono dare allo svolgimento, in Armonia, del-
le attività di servizio e, quindi, alla realizzazione della 
Solidarietà, cioè al We serve, che costituisce lo scopo 
principale dell’Associazione.
Non farò la storia dell’ammissione delle donne nell’As-
sociazione, dopo la Convention di Taipei del 1987. 
Prima, non potevano entrare a far parte dei Clubs, 
ma svolgevano un’apprezzata attività di servizio nei 
Clubs Lioness. Funecessario apportare una modifi-
ca allo statuto internazionale per consentire loro di 
entrare nell’Associazione a pieno titolo. Dopo di che 
quasi tutti i Clubs Lioness si trasformarono in Clubs 
Lions e le donne entrarono. Il contributo fu notevole e 
continua ad esserlo, anche se parlando di numeri ci 
rendiamo conto che la presenza femminile non è la 
migliore. In Italia la percentuale delle donne nei Clubs 
Lions non ha superato il 29%, dal precedente 13 %, 
nonostante l’impegno profuso dal Comitato Donna e 
dalle campagne promozionali, anche a carattere in-
ternazionale. In altre realtà territoriali la partecipa-
zione è anche minore, a parte alcune nazioni, come la 
Turchia, la Grecia e le nazioni orientali, dove addirit-
tura essa è paritetica.
La donna ha innato il senso della Solidarietà, per la 
quale lavora con impegno e serietà. Lo fa collaboran-
do con gli altri Soci, dimostrando una notevole capa-
cità di aggregazione. La disponibilità nei confronti dei 
meno fortunati e di chi ha bisogno del nostro aiuto le 
deriva in maniera spontanea e naturale anche dall’i-
stinto materno, che si accompagna a quello di prote-
zione, non soltanto nei confronti dei propri figli e della 
propria famiglia, ma anche nei confronti del prossi-
mo. Per questo possiamo affermare che fa parte del 
suo carattere la capacità di pacificare gli animi, in-
sieme a quella di impegnarsi nelle attività di gruppo 
ed a quella di lavorare senza creare frizioni, contrasti 
o cattiverie di qualsiasi genere. In definitiva, le donne 
nei nostri Clubs esprimono disponibilità, impegno e 
capacità realizzatrice. 
Nell’Associazione, inoltre, le donne hanno dimostrato 
la loro leadership e di conseguenza hanno raggiun-
to traguardi quanto mai significativi, soprattutto in 
questi ultimi anni. Tra i Lions aumenta il numero del-
le donne che assurgono a cariche importanti: come 
quelle che hanno svolto e svolgono il compito di Go-
vernatore Distrettuale ed altre di Presidenti del Con-
siglio. Né voglio dimenticare le Lions Direttori Inter-
nazionali. In Italia ancora no, ma nel resto del mondo 
sono tante. Tutte danno un notevole contributo all’As-
sociazione ed ai loro Distretti di appartenenza. E oggi, 
con orgoglio, possiamo vantare un Past Direttore, 
Yngvadottir Gudrun, Islandese, che è candidata a 
Secondo Vice Presidente Internazionale, carica alla 
quale sarà eletta nella prossima Convention, quella di 
Fukuoka. Quindi possiamo dire che la donna nell’As-

sociazione sta compiendo passi in avanti sempre più 
importanti, proprio come accade nella società. Infat-
ti se diamo uno sguardo agli ultimi governi vediamo 
come è aumentato il numero delle donne nei ruoli di 
potere. Esso è notevolmente cresciuto. 
Facciamo un esempio nei vari settori della vita quo-
tidiana. Due grandi Sindacati sono guidati da donne, 
la Camusso e la Furlan. Una donna italiana Saman-
tha Cristoforetti detiene il record di permanenza fem-
minile nello spazio. Per non parlare dello sport, della 
moda e del giornalismo. Ricordiamo la grande Oriana 
Fallaci. I Presidenti di alcune delle maggiori società 
italiane sono donne. E così nella magistratura e nel-
la medicina, dove la presenza femminile ormai è pre-
valente. Ma prima di affrontare in tutti i suoi aspetti 
l’argomento sull’armonia e la solidarietà, mi sembra 
giusto ricordare a me stessa e alle donne che mi leg-
gono che, per tutto quello che pensiamo di fare e che 
riusciamo a realizzare dobbiamo impegnarci al mas-
simo, dare sempre il meglio di noi stesse, attingere 
alle nostre migliori risorse. D’altra parte tutto dipende 
da noi, dalle nostre scelte di vita, da quello che abbia-
mo dentro, dalle doti di buona volontà e di solidarietà, 
dalla voglia di pace e di civile convivenza. In defini-
tiva, ogni qualità trova le sue radici dentro di noi. E 
questo vale per tutti: uomini e donne, ma forse per 
le donne l’impegno dev’essere maggiore. Dobbiamo, 
quindi, cercare e riconoscere in noi stesse le qualità 
migliori, tirarle fuori al momento opportuno per fare 
qualcosa di buono. 
Ricordiamo l’iscrizione posta sulla facciata del tem-
pio di Apollo a Delfi. 
 “Ti avverto, chiunque tu sia: se non riuscirai a trova-
re dentro te stesso ciò che cerchi, non potrai trovarlo 
nemmeno fuori. In te si trova occulto il Tesoro degli 
Dei. Oh Uomo, conosci te stesso e conoscerai l’Univer-
so e gli Dei”.

SOLIDARIETÀ ED ARMONIA TRA I LIONS
IL CONTRIBUTO DELLE DONNE

Flora Lombardi Altamura

10 marzo - aprile 2016
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Il lions club di Lucera, nell’ambito 
della nostra programmazione, ha 
voluto enfatizzare la donna sotto 
una prospettiva, oserei dire, diver-
sa da quella tradizionale.
Il tema è stato particolarmente 
interessante: “le donne dell’As-
semblea Costituente” che mette 
in risalto le particolarità (la sto-
ria) della vita delle 21 donne che 
sono state nella costituente e che 
hanno dato un fattivo contributo 
nel fissare i massimi principi del-
la nostra carta fondamentale che 
è tra le piu’ avanzate e democrati-
che del mondo. Relatore è stato il 
lion Armando Regina.
Questo meeting è stato la conti-
nuazione di quanto iniziato il 06 
marzo scorso al teatro dell’opera 
con la commedia “Filumena Mar-
turano” anche essa dedicata per 
la giornata della donna che ha 
visto impegnato in prima linea il 
club, anche con un contributo fi-
nanziario, per un service di bene-
ficenza tramite il socio del club di 
Lucera Germano Benincaso.
La serata è stata una di quelle 
speciali per la presenza sul pal-
co di donne di spessore in ambito 
lionistico (Flora Altamura) e poli-
tico (On. Colomba Mongiello, com-
ponente della XIII Commissione 
agricoltura della Camera). 
In particolare Flora Altamura ha 
dato il suo contributo su tema 
“La donna solidarietà e armonia 
tra i lions”.
L’On. Colomba Mongiello ha coinvolto l’uditorio 
sulla sua esperienza personale politica iniziata 
a quindici anni e che l’ha portata, attraverso le 
varie tappe, ad iniziare da quella di consigliere 
di Circoscrizione, ad essere eletta al parlamento 
collezionando attualmente ben tre legislature. 
Insomma quest’anno compie 40 anni di espe-
rienza politica. Donna di valore che ha dimo-
strato come la donna puo’ dare il suo contribu-

to anche in un campo particolare come quello 
dell’agricoltura che pochi giorni fa ha promosso 
una legge sull’olio che porta il suo nome. 
Purtroppo, il nostro governatore, che aveva as-
sicurato la sua presenza, per motivi non dipen-
denti dalla sua volontà (ha subito un incidente 
stradale tre giorni fà) non puo’ essere tra noi.
Lo stesso tema lo ripeteremo ai primi di aprile 
in alcune scuole superiori che hanno già dato la 
loro disponibilità.

LE DONNE DELL’ASSEMBLEA 
COSTITUENTE

Marcello Ferrante 
Presidente Lions Club Lucera

11www.lions108ab.it



VITA DI DISTRETTO

Mario Rinaldi
Presidente Lions Club Taranto Host

Migranti, extracomunitari, irregolari, immigra-
ti, richiedenti asilo politico, clandestini, pro-
fughi, rifugiati. Delinquenza, criminalità, ter-
rorismo. Italia, Europa. Che confusione! Tanti 
termini, numerose differenze, molti dubbi, mol-
tissimi aspetti dello stesso problema. Oliviero 
Forti, responsabile dell’Ufficio immigrazione 
della Caritas italiana dice: “non è il momento 
per fare dei migranti un tema di scontro poli-
tico; ci attendiamo solidarietà”. (Osservatore 
Romano, 9. 6. 2015). E poi: “La polizia europea 
non sa chi appartiene all’Isis e chi è invece un 
rifugiato” (Giornale, 17. 6. 2015). Ma anche: “Chi 
approda sulle nostre coste viene subito iden-
tificato come un perseguitato. Spesso però è 
in cerca di fortuna e gode di sanità, alloggi e 
istruzione gratis” (Libero, 19.8.2015). E ancora: 
“Matrimoni combinati tra indigenti e immigrati 
che puntano al permesso di soggiorno. Gli sposi 
riceverebbero dai 3.000 ai 4.000 euro e sareb-
bero reclutati nelle mense sociali per i poveri e 
per i senzatetto” (Messaggero, 22 agosto 2015). 
“I dati dell’OLM, Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni: dall’inizio dell’anno sono 2.373 
migranti morti nel tentativo di giungere in Eu-
ropa via mare” (Messaggero, 26.8.2015). Poi an-
che: “Protesta di un gruppo di extracomunitari: 
vogliamo andar via, ma servono i documenti”. 
“Attivato un nuovo corso di lingua araba” (Quo-
tidiano, 4. 9. 2015). Ancora sui costi: “Seimi-
la euro per ogni profugo ospitato. Il negoziato 
tra i governi. Diventano 40 mila i migranti che 

dovranno lasciare l’Italia” (Corriere delle Sera, 
6.9.2015). Poi la sussidiarietà: “Le regole da se-
guire. Dai soggetti coinvolti alle strutture ne-
cessarie, dai riferimenti normativi alla collabo-
razione con enti locali e istituzioni, ecco tutto 
ciò che c’è da sapere” (Avvenire, 14.10.2015). E 
l’adeguamento della legge: “Ius soli temperato e 
ius culturae, si della Camera. Ora al vaglio del 
Senato” (L’Altra pagina, 23. 2. 2016). “Non pos-
siamo creare un’equazione fra migranti e ter-
roristi” (Farnesina, seminario OSCE, Organiza-
tion for Security and Co-operation in Europe, 
sulla migrazione, 4. 3. 2016).
In realtà una teoria socio - giudiziaria piutto-
sto seguita è quella che ritiene che, malgrado 
il fenomeno dell’immigrazione sia un tema as-
sociato a quello dell’aumento della delinquen-
za e della criminalità, “per quanto riguarda l’I-
talia, tuttavia, alcune ricerche econometriche 
hanno dimostrato che non c’è alcun nesso fra 
immigrazione e criminalità. I due fenomeni 
sono entrambi attratti dalla ricchezza, e quin-
di possono intensificarsi contemporaneamente 
nelle zone ricche, senza però che l’una causi o 
favorisca l’altra”. Ovviamente una valutazione 
a parte deve essere fatta per il transito di terro-
risti e l’immissione di possibili, futuri terroristi. 
Analiticamente la causa del fenomeno dell’im-
migrazione può trovare origine in motivazio-
ni economiche, lavorative, politiche, religiose, 
sentimentali, criminali, o per sfuggire a disa-
stri naturali, guerre, carestie, soprusi. Come si 
vede, dunque, molteplici sono le sfaccettature 
che dovrebbero essere considerate per un’ana-
lisi corretta del fenomeno, scevra da possibili 
strumentalizzazioni di qualunque natura.
C’è da dire anche che, in via del tutto teorica, 
l’immigrazione può contribuire a risolvere sia 
pure in parte problemi anche gravi come  so-
vrappopolazione,  fame, epidemie e povertà nel 
Paese di origine. A livello politico, poi i Paesi 
di origine e di destinazione possono stringere 
accordi bilaterali che prevedono flussi migra-
tori programmati e controllati, per rispondere a 
esigenze di manodopera del Paese di destina-
zione, a problemi di sovrappopolazione del Pa-
ese d’origine, compensati da altri aspetti come 

CHE GRAN CONFUSIONE
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uno scambio di  materie prime  ed energia. Un 
accordo di questo tipo può prevedere la forni-
tura di materie prime e manodopera in cambio 
di prodotti finiti ed investimenti nell’industria e 
in infrastrutture nel Paese fornitore. Certo - si 
dirà - sembra un’utopia. In realtà non è così. 
Già sono disponibili studi basati su una base 
statistica sufficientemente estesa nel tempo 
da poter essere considerati ampiamente atten-
dibili. Il professor Maurizio Ambrosini, docente 
di sociologia delle migrazioni nell’Università di 
Milano, dice “Le politiche di chiusura falliscono 
perché c’è un mercato del lavoro: tra il 2008 e il 
2015 gli stranieri sono passati dal 7 % al 10 % 
dei lavoratori” (Avvenire, 10. 3. 2016).
E i Lions? Nel giugno del 2002, a Bari, fu or-
ganizzato dai Lions Club Baresi un importante 
seminario sul tema di studio nazionale “Flussi 
migratori: sfida culturale alla ridefinizione di 
cittadinanza”. In tale ambito, fu ampiamente 
sviluppato dalla professoressa Isabella Mar-
tucci Laforgia, il tema “Immigrazione come 
risorsa”. Senza addentrarci nello sviluppo del 
tema, a tre lustri da quella data, appaiono piut-
tosto emblematiche le conclusioni della trat-
tazione. “Tralasciando le considerazioni di or-
dine squisitamente economico che dimostrano 
abbastanza chiaramente che la forza lavoro 
immigrata, regolamentata e assistita è com-
plementare e non concorrente a quella italia-
na, rimane cruciale il nostro atteggiamento nei 
loro confronti. Il superamento di quella barriera 
di diffidenza che spesso ci caratterizza consen-
tirebbe di poter affermare che l’immigrazione è 
una risorsa da non sottovalutare”. Nel suo mes-
saggio per la Giornata Mondiale del Migrante e 
Rifugiato 2016, l’8 gennaio di quest’anno, papa 
Francesco precisa che “i flussi migratori sono 

ormai una realtà strutturale e la prima questio-
ne che s’impone riguarda il superamento della 
fase di emergenza per dare spazio e programmi 
che tengano conto delle cause delle migrazio-
ni, dei cambiamenti che si producono e delle 
conseguenze che imprimono volti nuovi alle so-
cietà e ai popoli”. In un’encomiabile prospettiva 
etica papa Francesco evidenzia l’esistenza di 
una diffusa demagogia che contrappone i mi-
granti meritevoli di aiuto, cioè i profughi che 
fuggono da conflitti ingiustamente subiti, agli 
altri, che non ne avrebbero diritto, i cosiddetti 
“migranti economici”, che scelgono liberamente 
di abbandonare i propri Paesi, economicamen-
te falliti a causa di politiche inconcludenti sul 
piano economico e sociale, della corruzione di-
lagante e di contrapposizioni etniche, per ten-
tare la sorte in Paesi che si ritengono virtuosi. 
Analizzare dunque le cause delle migrazioni 
in una prospettiva sociale disegnando modelli 
pluralisti, inclusivi e sostenibili è pertanto una 
priorità. 
L’immigrazione come risorsa è un tema che 
trova la sua dimensione etica nell’enciclica di 
Papa Giovanni. Laudato sì apre squarci di pro-
spettive e di proposte. L’appello di Papa France-
sco alla nuova solidarietà universale ci aiuta a 
non guardare alla globalizzazione come un ne-
mico da cui difenderci, ma come un’opportuni-
tà per tutti, a patto di superare vecchi criteri di 
appartenenze legate a situazioni storiche, geo-
grafiche, o sociali ormai superati. Non vi è dub-
bio, infatti, che questa forma di emigrazione di 
massa oggi sia per il mondo intero un punto di 
non ritorno. “È tragico l’aumento dei migranti 
che fuggono la miseria aggravata dal degra-
do ambientale, e, non riconosciuti come rifu-
giati nelle convenzioni internazionali, portano 
il peso della propria vita abbandonata senza 
alcuna tutela normativa. Purtroppo c’è una ge-
nerale indifferenza di fronte a queste tragedie, 
che accadono tuttora in diverse parti del mon-
do. La mancanza di reazioni di fronte a questi 
drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno 
della perdita di quel senso di responsabilità per 
i nostri simili su cui si fonda ogni società civi-
le” (Laudato sì, § 25). “Ciascuno di noi è immi-
grato perché fugge da sé stesso” (Impronte, di 
Lia Stani, Scorpione Editrice, gennaio 2016).
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Domenico Roscino
Redattore III Circoscrizione

Anche quest’anno è tornata la grande musica dal 
vivo nell’Auditorium della Fondazione “Paolo Gras-
si”, presieduta dal Lions d’onore MJF Franco Punzi, 
che – com’è noto- organizza il Festival Internazio-
nale della Valle d’Itria, giunto alla sua 42a Edizione 
- È tornata con un applaudito concerto organizza-
to dalla stessa Fondazione in collaborazione con il 
L.C. di Martina Host per l’annuale consegna della 
Borsa di Studio, vinta dalla brillante allieva Dara 
Sarinova, frequentante l’Accademia del Bel Canto 
“Rodolfo Celletti” e già applaudita interprete, sul 
palcoscenico del Festival 2014, dell’opera di Stef-
fani “La lotta d’Ercole con Acheloo”. L’artista Dara 
Serinova, mezzosoprano, è stata la protagonista 
assoluta della serata concertistica insieme con il 
soprano Graziana Palazzo, il tenore Francesco Ca-
storo e il baritono, Pasquale Arcamone, anch’essi 
allievi dell’Accademia “R. Celletti”, accompagnati 
al pianoforte dal M° Liubov Gromoglasova, attra-
verso la vibrante interpretazione di brani musicali 
tratti da opere di G. Verdi, G. Donizetti, G. Bizet, G. 
Rossini, W.A. Mozart, V. Bellini e J. Offenbach, che 
hanno letteralmente incantato il numeroso pubbli-
co intervenuto. Tutto sommato, si è ancora una vol-
ta dato vita ad una serata lirico-culturale che ha 
confermato il lodevole impegno dei Lions di Puglia 
a sostenere, concretamente, con “Borse di Studio” 
i giovani cantanti più dotati che frequentano la 
Scuola Accademica del Festival di Martina Fran-
ca, preparandosi adeguatamente ad affrontare le 
insidie del loro mondo professionale. Nel contempo 
l’incontro concertistico ha consentito al presiden-
te prof. Punzi di rivolgere ai Club Lions, per l’oc-
casione rappresentati dal presidente di Martina 
Host, gen. Francesco Zaccaria, promotore dell’an-

nuale iniziativa-service, il sincero compiacimento 
della Fondazione “P.Grassi” e ai giovani artisti le 
più fervide espressioni augurali, ma, soprattutto, 
di annunziare, nel rispetto del ruolo prestigioso del 
“nostro” Valle d’Itria, ormai consolidatosi nel qua-
dro internazionale dei Festival Musicali, il ricco ca-
lendario delle manifestazioni,in programma dal 14 
luglio al 5 agosto 2016, della 42.ma Edizione: dall’o-
pera inaugurale del 14 luglio con replica il 31-ore 
21 nel Palazzo Ducale- di G. Paisiello “La Grotta di 
Trofonio” (coproduzione Festival Valle d’Itria e Fon-
dazione Teatro “S. Carlo” di Napoli) allo spettacolo 
“Baccanali” di A. Steffani, del 15 luglio con repliche 
il 20,22 e 29 -ore 21 nello storico Chiostro di S. Do-
menico; dall’opera di S. Mercadante “ Francesca da 
Rimini” dir. Fabio Luisi del 30 luglio con repliche 
2 e 4 agosto- ore 21 nel Palazzo Ducale, all’opera 
“Così Fan Tutte” di W.A. Mozart, dir. F. Luisi, del 21 
luglio con replica il 1° agosto- ore 21 nel Palazzo 
Ducale; e poi dall’opera in masseria di G. Paisiello 
“Don Chisciotte della Mancia” del 23 con repliche 
28 e 3 agosto, al Concerto del Bel Canto-Premio 
R.Celletti 2016 del 16 luglio- ore 21 nel Palazzo Du-
cale; dal successivo Concerto per lo Spirito del 26 
luglio alle ore 21 nella Basilica di San Martino, al 
Concerto Sinfonico di chiusura del 5 agosto, sotto 
la direzione del M° Fabio Luisi alle ore 21 nel Pa-
lazzo Ducale. Un programma, dunque, che per la 
varietà, l’originalità e l’elevato livello artistico de-
gli spettacoli proposti costituisce, a giudizio degli 
specialisti e della Stampa internazionale, una tra 
le più importanti manifestazioni cultural-musicali 
del Mezzogiorno d’Italia nell’ambito europeo. E al-
lora, arrivederci nella splendida Città barocca di 
Martina Franca.

I LIONS DELLA VALLE D’ITRIA 
SEMPRE PIU’ AL SERVIZIO DEL BEL CANTO
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Il teatro ha uno spazio “interno” fatto da due par-
ti principali: la “Scena” cioè lo spazio in cui gli 
“Attori” agiscono allietando il pubblico con i loro 
movimenti e recitando; la “Sala” dove giace il 
pubblico seduto con la sola funzione di emozio-
narsi percependo visivamente e udendo l’intera 
rappresentazione. Da ciò si nota che nel teatro si 
alterna una parte di massima attività (attori) ad 
una di inattività fisica (pubblico). Senza dubbio 
il teatro è “potenza visiva”. Questi due elementi, 
però, non danno una completa percezione di cosa 
è veramente il teatro in quanto c’è anche una ter-
za parte, non meno importante, che rimane quasi 
sempre sconosciuta e misteriosa a coloro che at-
tendono che il sipario si alzi per dare inizio allo 
spettacolo. Questa terza parte è quella che si 
trova dietro le quinte. Ma cosa succede dietro le 
quinte prima che inizi quella meravigliosa favola 
per adulti che è uno spettacolo? Uno spettacolo, 
per giunta, della complessità e della bellezza di 
un’opera lirica. Mezza sala è al buio, il direttore 
d’orchestra e i musicisti sono in buca, i cantanti 
sono in attesa che il direttore di palcoscenico dia 
l’ordine di dare inizio allo spettacolo e l’emozione 
è alle stelle. «Mezza sala… buio (in punta di pedi 
dietro il sipario)» è stato l’argomento svolto da Sil-

vana Milella Fischetti, regista del teatro d’opera 
e docente per anni di Arte scenica dell’Istituto 
Musicale Paisiello, in un incontro promosso dal 
club Taranto Poseidon presso il Palazzo di Città. 
Silvana, figlia dell’indimenticabile musicista ta-
rantino Dino Milella, compositore e direttore per 
molti anni dell’Istituto Musicale Paisiello, ha una 
carriera costellata di successi e attività. Lo ha 
ricordato Josè Minervini, presidente del club Ta-
ranto Poseidon, che ha soprattutto messo in luce 
la partecipazione di Milella alla produzione dell‘ 
Orfeo di Luigi Rossi al teatro alla Scala di Milano 
per la regia di Luca Ronconi e la “mìse en scene”, 
nel 1997, del «Marchese di Roccaverdina», l’opera 
lirica più importante fra quelle composte dal pa-
dre, un’operazione, questa finanziata dal Comune 
di Taranto in occasione dei novant’anni di Dino 
Milella; il progetto, che coinvolse studenti e docen-
ti del Paisiello e anche altri professionisti del tea-
tro d’opera esterni, fu davvero un evento storico da 
albo d’oro per la lirica. Storie buffe e drammati-
che, aneddoti curiosi, inconvenienti, croci e delizie 
di una ricca esperienza, sul filo dei ricordi e della 
conoscenza del tentacolare e meraviglioso mondo 
del teatro d’opera, tutto è stato oggetto della con-
versazione di Silvana Milella.

Franco Madaro
Addetto Stampa Club Taranto Poseidon

EMOZIONI “DIETRO LE QUINTE”
POMERIGGIO CULTURALE DEL LIONS CLUB TARANTO POSEIDON
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Gianna Pietrarota
Lions Club Ostuni Host

Nei giorni dal 22 al 26 febbraio scorso si è tenuto 
presso la scuola primaria Circolo Didattico “Gio-
vanni XXIII” di Ostuni il corso di aggiornamento 
“Progetto per crescere”. Il corso, di elevato spes-
sore qualitativo, si è potuto tenere grazie alla 
collaborazione tra l’Officer distrettuale del Lions 
Quest prof.ssa Giovanna Pietrarota, socia del 
Lions Club Ostuni Host, e la vicaria della scuola, 
ins. Lucia Marseglia. Il corso ha visto la parte-
cipazione di 28 insegnanti del Circolo che han-
no seguito con interesse le lezioni della Prof.ssa 
Paola Vigliano, interagendo attivamente con lei 
e tra di loro e sperimentando alcuni esempi pra-
tici proposti della Relatrice. 
Obiettivo del corso era implementare le compe-
tenze delle insegnanti su come aiutare i bambi-
ni a sviluppare competenze sociali ed emotive, 
senso di responsabilità, autostima, disciplina ed 
impegno ad aiutare gli altri. Attraverso lavori di 
gruppo e simulazioni, le insegnanti hanno potu-
to sperimentare varie situazioni che si possono 

verificare nelle classi, collaborando e confron-
tandosi, al fine di favorire il clima positivo tra i 
membri della classe, per aumentare la loro auto-
stima, le loro capacità di relazione e la valoriz-
zazione e il rispetto di sè e degli altri. Il corso è 
stato concluso dalla dirigente Dott.ssa Raffaela 
Roma che ha ringraziato, anche a nome delle in-
segnanti, la relatrice per il modo in cui ha sapu-
to condurre il corso, rendendolo particolarmente 
interessante nella parte pratica.
Un ringraziamento doveroso e sentito va alla di-
rigente e alle 28 insegnanti del Circolo didattico 
“Giovanni XXIII” senza le quali non avremmo 
potuto vivere questa esperienza

PROGETTO PER CRESCERE

16 marzo - aprile 2016



DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 
L’ESPERIENZA DEI LIONS PUGLIESI 

Loreto Domenico De Stefano 
Presidente Lions Club Altamura Host 

La relazione introduttiva al Sminario del 6 mar-
zo 2016 del Presidente del L. C. Altamura Host.

Saluto tutte le Autorità presenti, tutti gli illustri 
relatori Past Governatori che hanno accettato 
di buon grado di dedicare questo pomeriggio 
domenicale con una meditazione quaresimale, 
condividendo lo spirito del Giubileo della Mise-
ricordia indetto da Papa Francesco (La Bolla di 
indizione del Giubileo straordinario della Mise-
ricordia dal titolo “Misericordiae vultus” si com-
pone di 25 numeri. Papa Francesco ha descritto 
i tratti più salienti della misericordia ponendo 
anzitutto il tema alla luce del volto di Cristo. La 
misericordia non è una parola astratta, ma un 
volto da riconoscere, contemplare e servire. La 
Bolla si snoda in chiave trinitaria e si estende 
nel descrivere la Chiesa come segno credibile di 
misericordia: “L’architrave che sorregge la vita 
della Chiesa è la misericordia”).
In particolare porgo il deferente saluto al Go-
vernatore Alessandro Mastrorilli al quale sono 
legato da profonda stima e, soprattutto, da pre-
gressa e consolidata amicizia. 
Allo stesso esprimo il più sincero ringrazia-
mento per aver creduto e sostenuto l’odierna 
iniziativa che si inserisce nel solco di un forte 
protagonismo del Lionismo murgiano, pugliese 
e mediterraneo in quanto traino per tutto il Sud 
Italia. 

Essere qui tutti insieme è segno importante e 
tangibile di condivisione di un momento di ri-
flessione sui temi prescelti, di sicuro interesse, 
certamente impegnativi, propedeutico al mu-
tamento dei nostri concreti atteggiamenti e 
comportamenti relazionali improntati ai prin-
cipi ispiratori del lionionismo internazionale (“... 
per costruire e non distruggere...”). 
Quando si immaginò un incontro con i Past 
Governatori, portatori sani della loro pregressa 
intensa esperienza lionistica, sembrava qual-
cosa di complicato e forse irrealizzabile. 
Ma la forza delle idee e la tenacia delle azioni 
hanno consentito al Lions Club di Altamura 
Host di vincere le resistenze e di raggiungere 
tale obiettivo rendendosi protagonista, insieme 
a voi tutti, nel percorrere la non facile strada 
della riconciliazione, segno tangibile di miseri-
cordia.
Mi consentirete e mi perdonerete: vorrei rivol-
gere un deferente pensiero ad una persona che 
da qualche anno non è più con noi...ad un gran-
de amico lion Tonino Natale, persona speciale, 
amante della vita, generoso nelle azioni e fedele 
nella testimonianza di una verità (alle volte an-
che scomoda). 
Consentitemi questo richiamo anche a ristoro 
di un passato che certo non si può cancellare, 
ma che può superarsi con una rivisitazione dei 
fatti e delle relative conseguenze, con il perdono 
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e la riconciliazione con se stessi per una più sin-
cera crescita umana e relazionale. 
Ringrazio con affetto e deferenza tutti voi qui 
intervenuti numerosi per approfondire il tema 
Giubileo della Misericordia e l’esperienza dei 
Lions nel Distretto Ab Puglia. 
Siamo in un momento storico particolare con 
una opzione di vita che ritengo “epocale” ossia 
siamo ad un punto di svolta della storia dell’u-
manità ( con una sorta di “anestesia della ra-
gione) che potrebbe portare o verso il baratro di 
un conflitto mondiale ovvero verso un orizzonte 
di superamento per un nuovo e rinnovato Uma-
nesimo. 
Oggi 6 marzo, a distanza di oltre 740 anni, na-
sceva Michelangelo Buonarroti (1475), sicu-
ramente uno dei più grandi esponenti del Ri-
nascimento Italiano e ciò ci fa ben sperare in 
questa data evocativa. 
Dai valori positivi fondanti la nostra conviven-
za civile ed umana, combattendo populismi e 
fondamentalismi, noi lions dobbiamo contribu-
ire a rigenerare quelle radici solide della nostra 
Nazione e di una Europa dei popoli, solidale per 
la crescita del vecchio continente, superando e 
battendo i risorgenti egoismi e conflitti. 
L’azione e la testimonianza coraggiosa di Papa 
Francesco è proiettata a disinnescare le cau-
se scatenanti i conflitti e le guerre, mettendo a 
nudo i reali interessi sottesi a chi fomenta l’odio 
e la violenza contro una UMANITA’ martoriata, 
umiliata e dolente. 
Per questo crediamo fermamente nel Potere dei 
Segni e non già nei SEGNI del POTERE (don To-
nino Bello) 

Tra questi ricordiamo il recente incontro stori-
co a Cuba di Papa Francesco con il Patriarca 
ortodosso di Mosca Kirril per l’avvicinamento 
deciso con la Chiesa d’Oriente, con gli ortodossi 
per una sincera e condivisa unità dei cristia-
ni, per una Pasqua, unica fonte e radice di tutti 
cristiani. 
In questo c’è una bella coincidenza con il Giu-
bileo della Misericordia, occasione per riflette-
re tutti insieme sul nucleo della fede cristiana. 
L’ecumenismo non significa soltanto ragionare 
delle questioni impegnative che ancora divido-
no, ma approfondire insieme il nucleo, il cuore 
della fede cristiana. 
Altro segno tangibile del percorso pastorale di 
Papa Francesco è l’insistenza per il contrasto 
della cultura dello scarto... andando verso le pe-
riferie dell’umanità e non soltanto quelle fisi-
che ma soprattutto quelle morali e spirituali. 
La stessa spiegazione del logo del Giubileo è si-
gnificativa del cammino da intraprendere per 
vivere nel segno di una nuova umanità.
Infatti il motto medesimo offre una sintesi fe-
lice dell’Anno giubilare; essere  Misericordiosi 
come il Padre (tratto dal Vangelo di Luca, 6,36) 
significa vivere la misericordia sull’esempio del 
Padre che chiede di non giudicare e di non con-
dannare, ma di perdonare e di donare amore e 
perdono senza misura (cfr. Lc 6,37-38).
Il logo, opera di  Padre Marko Ivan Rupnik, si 
presenta come una piccola summa teologica 
del tema della misericordia. Mostra, infatti, il 
Figlio che si carica sulle spalle l’uomo smarri-
to, recuperando un’immagine molto cara alla 
Chiesa antica, perché indica l’amore di Cristo 
che porta a compimento il mistero della sua in-
carnazione con la redenzione. Il disegno è rea-
lizzato in modo tale da far emergere che il Buon 
Pastore tocca in profondità la carne dell’uomo, 
e lo fa con amore tale da cambiargli la vita.
 Un particolare, inoltre, non può sfuggire: il 
Buon Pastore con estrema misericordia carica 
su di sé l’umanità, ma i suoi occhi si confondo-
no con quelli dell’uomo. Cristo vede con l’occhio 
di Adamo e questi con l’occhio di Cristo. Ogni 
uomo scopre così in Cristo, nuovo Adamo, la 
propria umanità e il futuro che lo attende, con-
templando nel Suo sguardo l’amore del Padre.
La scena si colloca all’interno della mandorla, 
anch’essa figura cara all’iconografia antica e 
medioevale che richiama la compresenza delle 
due nature, divina e umana, in Cristo. 
Di Padre Rupnik non può dimenticarsi che que-
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sto grande artista-teologo ha realizzato splen-
didi mosaici nel nostro territorio, in particolare 
nella Chiesa di S. Maria della Consolazione in 
Altamura e soprattutto nella Cappella del nuo-
vo Ospedale della Murgia (intitolata alla Beata 
Vergine del Rosario grazie all’intuizione del ns 
socio Lion Giovanni Marvulli anche nella qua-
lità di Presidente dell’Arciconfraternita del SS. 
Rosario – Chiesa S. Domenico di Altamura) con 
la raffigurazione di Maria orante in segno di in-
tercessione per l’umanità ammalata e sofferente. 
Spesso all’interno della nostra associazione di 
servizio di vivono momenti anche aspri di con-
flitto; però anche nelle competizioni, le più dia-
lettiche e sostenute, è necessario mantenere il 
livello di confronto nell’alveo del BENE SUPRE-
MO che deve essere sempre quello della coe-
sione e della positiva azione sociale, fermento 
e lievito delle comunità di appartenenza per 
una sincera affermazione del richiamato nuo-
vo umanesimo... in particolare quello Mediter-
raneo (così come afferma l’amico Lion Filippo 
Tarantino nel suo ultimo libro, intravedendo 
un orizzonte storico-cuturale per la costruzio-
ne di una cittadinanza cosmopolita, sulla base 
di una comune identità euromediterranea nel 
segno di Diogene che cercava “l’uomo” con la 
sua lanterna). 
In conclusione noi Lions non possiamo languire 
inoperosi nel nostro mondo individuale distac-
cato dagli avvenimenti del nostro tempo sen-

za renderci conto del dissolvimento dei migliori 
valori storici e culturali, etici e morali, religiosi 
o più semplicemente spirituali. 
La nostra presenza non anodina ma solleci-
tante, nel contesto sociale può assurgere ad 
elemento di ammonimento, di risveglio, punto 
di convergenza di chi intende ancora lottare 
per ideali di giustizia, rispetto, libertà, morali-
tà, solidarietà. È il momento in cui c’è bisogno 
dei veri Lions !
“Non basta parlare tra di noi ma dobbiamo ri-
volgerci alla società, alla gente, ai governanti, 
con proposte concrete e soprattutto indicando 
soluzioni”.
Sono fermamente convinto che il nostro FARE, 
perché non sfumi in azioni inconsistenti, deb-
ba basarsi sulla fiducia vicendevole tra i soci, 
fiducia che nasce dal Credere in quei princi-
pi  inoppugnabili, racchiusi nel nostro Codice 
Etico e negli Scopi del Lionismo.
Pertanto il motto d’azione deve essere:
... Pensa, Credi, Sogna e Osa...! 
Di recente Papa Francesco nell’incontro con i 
Valdesi ha detto “Non è tempo, questo, per chi 
non ha coraggio..”
In tutto questo, quale ruolo possono e devono 
avere i Lions di Puglia? La risposta ai Past 
Governatori, autorevoli Relatori. 

n.d.r. Il testo sugli interventi dei Past Governa-
tori sarà riportato nel prossimo numero.
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Ida De Marco 
Presidente comitato Service 
“Prevenzione dipendenze, capacità per agire”

Il Lions Club Taranto Falanto, in data 24 feb-
braio, ha realizzato un Meeting nell’ambito del 
programma dei Services rivolti ai giovani e fa-
centi parte della “ Sfida del Centenario”: il tema 
scelto è quello della “Prevenzione dipendenze, 
capacità per agire”. Attesa la sua grande im-
portanza per i giovani cui era rivolto, il Service 
si è tenuto in una scuola, ossia nell’Aula Ma-
gna del Liceo delle Scienze Umane “Vittorino 
da Feltre” di Taranto. In veste di relatori hanno 
partecipato i Dirigenti del SERT dott. ssa Vin-
cenza Ariano, dott. Cosimo Buccoliero e la dott.
ssa Anna Paola Lacatena i quali, grazie alla 
loro grande esperienza, sono risultati molto ef-
ficaci nella trattazione del tema. L’esposizione 
delle problematiche da cui si sentono sfiorati 
ogni giorno i nostri giovani è stata talmente 
aderente ai loro bisogni che essi ne sono stati 
completamente coinvolti come ha dimostra-
to l’interessante dibattito finale cui hanno 
dato vita. Il meeting ha voluto essere un aiuto 
ai giovani che si vedono sempre più assedia-
ti da dipendenze di ogni tipo che si propagano 
sempre più inarrestabilmente. È nostro dovere 
come Club Service dare i nostro contributo alla 
lotta contro questo fenomeno.
Con l’aiuto di professionisti del settore (psico-
logi, medici, esperti del settore), riteniamo utile 
andare nelle scuole per sensibilizzare e infor-
mare i giovani sui possibili rischi per la salute 
fisica, psichica e sociale connessi alle cattive 
abitudini che possono sfociare nelle cosiddette 
“dipendenze”. Con il service Prevenzione dipen-
denze, capacità per agire” abbiamo dato inizio 
a delle iniziative che portano, a disposizione 
dei giovanissimi, l’esperienza di professionisti 
capaci di sensibilizzare ed informare sui possi-
bili rischi per la salute fisica, psichica e socia-
le connessi alle cattive abitudini. Si informa 
come tali atteggiamenti possono sfociare fa-
cilmente in una dipendenza comportamentale 
soprattutto nei soggetti fragili, emotivi, deboli, 
indifesi, comportando gravi disagi per la per-
sona e importanti problemi sociali e finanzia-
ri. Questi incontri con i giovani, ma principal-
mente i dialoghi che ne scaturiscono, sono utili 
anche per gli addetti ai lavori in quanto per-

mettono loro di capire meglio gli aspetti pri-
mari e i problemi che i ragazzi avvertono. 
Il Lions Club Taranto Falanto, grazie alla sua 
Presidente Giorgia Mascolo, ha promosso que-
sta iniziativa su richiesta del Lions Ida De 
Marco, Presidente del Comitato Distrettuale 
per il Service “Prevenzione dipendenze,capaci-
ta per agire”, ed ha avuto il supporto di tutti 
i Clubs della Citta’: il Taranto Host con il Pre-
sidente Mario Rinaldi, il Taranto Poseidon con 
il Presidente Josè Minervini,il Taranto Ara-
gonese con il Presidente Francesca Intermite, 
il Taranto San Cataldo con il Presidente Vito 
Ciaccia, il Taranto Citta dei due Mari con il 
Presidente Ada Laneve, il Leo Club con il Pre-
sidente Simona Bani . Come già detto questo 
meeting verrà riproposto grazie anche ai Rela-
tori che hanno dato la propria disponibilita’ a 
ripetere l’esperienza in altre scuole ed a forni-
re chiarimenti presso i propri uffici ai giovani 
che ne dovessero sentire il bisogno. La Presi-
de dell’Istituto Dott.ssa Alessandra Larizza ha 
contribuito alla riuscita dell’iniziativa oltre per 
averci ospitato, anche perché ha provveduto a 
pubblicizzarne preventivamente le finalità ed 
a invitare tutti i rappresentati delle 48 classi, 
dalla prima alla quinta, ed i docenti a parteci-
pare al Meeting in modo informato.
Al termine della conversazione sono stati rice-
vuti complimenti da tutti per l’efficacia dell’in-
tervento, ci sono state proposte di ripetere l’e-
sperienza in altre Scuole per poter dare notizie 
significative e di servizio a quanti più giovani 
possibile affinchè non cadano in deleterie di-
pendenze e. per chi ne dovesse essere già preda, 
di poterne uscire .

SERVICE RIVOLTO AI GIOVANI
PREVENZIONE DIPENDENZE, CAPACITÀ PER AGIRE
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Ad Altamura il presidente internazionale Jit-
suhiro Yamada plaude alla ‘best practicè dei 
Distretti 108 A e 108 AB: 20 anni di separazio-
ne funzionale e ora un gemellaggio che riavvi-
cina il Distretto Azzurro 

Non hanno avuto torto Alessandro Mastrorilli 
e Franco Sami, Governatori dei Distretti 108AB 
e 108A, nel definire la serata “a dir poco stra-
ordinaria”. Nella cornice resa lustra dalla cele-
brazione di un gemellaggio che dopo 20 anni 
torna a riunire formalmente i Lions dell’Adria-
tico, creando un’unica rete di solidarietà che 
dalla Romagna arriva alla Puglia, la presenza 
del Presidente Internazionale dei Lions Clubs, 
Jitsuhiro Yamada, ha rappresentato un’occa-
sione unica e solenne per rinvigorire la missio-
ne umanitaria che anima i soci dei tanti club 
regionali. 
“Normalmente – ha detto Jitsuhiro Yamada - si 
celebrano le unioni e non le separazioni. Il fatto 
che in questa circostanza si voglia invece ce-
lebrare una separazione attraverso un gemel-
laggio, dà l’idea dell’amore e del forte rapporto 
che esiste tra questi due Distretti. Sapere che 
si sono divisi 20 anni fa ma che siano oggi di-
sponibili a collaborare insieme, è senz’altro un 
bellissimo segnale per il Lions Club Internatio-
nal”. Soprattutto perché la ragione della distin-
zione in due gruppi mirava alla loro efficacia e 

nel tempo si è rivelata, per così dire, benefica. Il 
Presidente Yamada ha scelto un paragone sto-
rico per ricordare il senso della scelta operati-
va compiuta nel 1996: “Quando una nazione, un 
impero diventa troppo grande è meglio, per mo-
tivi amministrativi, pensare ad una possibile 
divisione nell’interesse delle persone. Ricordo 
ciò che è stato l’Impero Romano: ha sicura-
mente dominato un territorio vastissimo ma è 
stato anche capace di lasciare ai vari popoli la 
propria cultura e i propri requisiti. Roma è sta-
ta cioè capace di mettere tante piccole realtà 
sotto un’unica bandiera. Il fatto che Roma ab-
bia dominato per così tanto tempo la civiltà del 
passato è una significativa testimonianza di 
come gli italiani siano poi stati capaci di rag-
giungere un certo tipo di risultato. Sulla fal-
sariga di quello che è stato l’Impero Romano, 
così hanno fatto i Lions. Noi siamo partiti qua-
si 100 anni fa da un piccolo club e poi siamo 
diventati 1.400.000 persone. Il Lions Interna-
tional, in particolare, è sopravvissuto per 100 
anni anche perché ha individuato adeguate 
strutture amministrative come i Distretti. Allo 
stesso modo, per concretizzare gli obiettivi del 
Lions Clubs International, i Distretti 108 A e 
108 AB si sono divisi anteponendo gli interes-
si comuni a quelli singolari”. Nel suo interven-
to, Jitsuhiro Yamaha ha messo l’accento sulla 
“lezione” e sul “modello” di questa separazione 
funzionale: “Rispetto come si sono comportati 
gli italiani e spero di esportare questa prati-
ca anche in altri Multidistretti. In altre realtà 
sicuramente ci sono, o ci sono state, le stesse 
difficoltà di crescita ma è mancata l’individua-
zione di percorsi amministrativi capaci di mi-
gliorare l’attività dell’associazione. Per questo 
motivo vorrei rinnovare i miei più cari auguri a 
questi due Distretti partecipando alla celebra-
zione del gemellaggio oggi realizzato, e augu-
rando un futuro ancora migliore”. 
A ricostruire la storia degli ultimi 20 anni e ad 
indicare una prospettiva futura è stato Car-
lo D’Angelo, ultimo governatore del Distretto 

VISITA DEL PRESIDENTE 
INTERNAZIONALE JITSUHIRO YAMADA
GEMELLAGGIO AZZURRO DISTRETTO 108 A E DISTRETTO 108 AB 

Angelo Iacovazzi
Social Network Editor
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unito: “L’anno 1995/96 fu l’ultimo del grande, 
storico, Distretto Azzurro che iniziava in pro-
vincia di Bologna, a Imola, e finiva dove i due 
mari si congiungono, a Santa Maria di Leuca. 
In quell’anno eravamo seimila soci e 130 Club. 
Per decenni siamo stati bene insieme però non 
era più possibile gestire un numero così grande 
di soci e di club e per questo ci dividemmo. For-
se fu un peccato perché il rimpianto c’è ancora 
ora dopo 20 anni. Oggi c’è però l’occasione per 
continuare questa storia comune, per riveder-
ci insieme, per ritrovare amici che conosciamo 
e volti che ci sono rimasti nella memoria no-
nostante siano trascorsi 20 anni. In quell’an-
no facemmo di tutto, dai service locali a quelli 
all’estero. Ricordo in particolare il service con 
l’Albania, che nacque proprio qui nella vicina 
Puglia. Una nazione dimenticata, abbandona-
ta, dominata allora da una tirannide. Racco-
gliemmo in poco più di un anno due miliardi 
di lire, pari a un milione di euro, e costruim-
mo in poco tempo, noi Lions pugliesi e abruz-
zesi, un ospedale a Durazzo che tuttora esiste. 
Lo abbiamo donato alla sanità albanese ed è 
stato un fiore all’occhiello per tutti ed è ancora 
un punto di unione. Credo che in futuro i due 
Distretti, anche grazie a questo gemellaggio, 
possano tornare a lavorare insieme per rico-
struire quell’indimenticabile amicizia e colla-
borazione che c’è sempre stata e che da oggi 
torna di nuovo a rifiorire. E poi chi lo sa che non 
si riesca, prima o poi, a fare nuovi Multidistret-

ti. Quella sarà l’occasione per tornare insieme 
in un unico Multidistretto che riunisca Sud e 
Centro, che possa vederci insieme nei Congres-
si Distrettuali e multidistrettuali”.
A Franco Sami il compito di fare un bilancio 
del Distretto che riunisce Romagna, Marche, 
Abruzzo e Molise: “Nel ‘96 ci siamo virtualmen-
te divisi ma nella realtà la Puglia e il Distretto 
108 A sono sempre rimasti un grande Distretto 
unito. Nell’animo, nel cuore e nello spirito sia-
mo sempre stati un unico Distretto, il grande 
Distretto Azzurro. Ecco perché il mio entusia-
smo, la mia gioia, l’emozione e anche l’orgoglio 
nel sottoscrivere, alla presenza del Presidente 
Yamada, questo gemellaggio e nell’ascoltare 
l’auspicio di Carlo D’Angelo, di ritrovare pre-
sto una riunione adesso che si parla di riorga-
nizzazione dei Multidistretti. Io invito tutti a 
pensare ancora più in grande, a un grande ge-
mellaggio fra tutti i Distretti dell’Adriatico che 
vada da Trieste a Santa Maria di Leuca. Sarà 
un grande ruggito per la possibilità che i Lions 
avranno di stare di nuovo tutti insieme”.
Alessandro Mastrorilli, tracciando il profilo 
del Distretto pugliese ha detto: “Sono 20 anni 
di 108AB ma sono quasi 60 anni di Lionismo 
in Puglia. Al vecchio Distretto riunito, la Pu-
glia ha dato 16 governatori e il primo, il fon-
datore, era un Lions della Terra di Brindisi. In 
questa occasione prestigiosa, alla presenza del 
Presidente internazionale Lions per la prima 
volta in terra di Bari, presentiamo un libro che 
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ripercorre questa nostra storia con un’ampia 
documentazione fotografica. Siamo orgoglio-
si di averla ricostruita, di aver ripreso le radici 
dell’appartenenza a un Lionismo forte, dina-
mico, pieno di service e di tante realizzazioni 
di uomini impegnati a fare sì che il Lionismo 
sia una realtà all’interno della nostra Italia. Ri-
cordo tra i tanti service quello di Castelnuovo 
Monterotaro, quello per Mamma Rosa e quel-
lo in cui ci siamo cimentati quest’anno, l’ac-
coglienza internazionale, attraverso la prima 
esperienza del campo invernale multidistret-
tuale e gli scambi giovanili internazionali”.
Da padrone di casa, dopo un apprezzato menù 
pugliese e tanti selfie degli entusiasti parte-
cipanti con Jitsuhiro Yamada, Mastrorilli ha 
ringraziato per l’eccezionalità dell’ospite: “È 
stata una richiesta che più volte ho fatto e che 
il Presidente internazionale ha accettato per-
ché questo nostro gemellaggio era un momen-
to troppo importante. Questo ventennale segna 
la nostra storia e quella del Lionismo pugliese. 
Il presidente Yamada ci ha voluto regalare la 
sua presenza, di ritorno da Malta, dove c’è stata 
la Conferenza dell’Osservatorio Mediterraneo 
della Solidarietà, dove noi stessi siamo stati 
protagonisti nel 1997 con il compianto Sergio 
Maggi. Grazie a Yamada, grazie a Gabriele Sa-
batosanti Scarpelli, nostro Direttore interna-
zionale, e grazie alla presidente del Consiglio 
dei Governatori Liliana Caruso. Qui ad Alta-
mura abbiamo riunito il gotha del Lionismo 
italiano e internazionale. Spero che questa sia 
una pietra miliare nella storia del Lionismo 
italiano”. 

Il Direttore internazionale Gabriele Sabato-
santi Scarpelli, dal canto suo, ha ribadito l’uti-
lità di un dimensionamento distrettuale fina-
lizzato agli obiettivi: “Dobbiamo pensare che 
siamo un Lions Club International, che siamo 
una struttura internazionale e che dobbiamo 
mettere al centro dell’attenzione il servizio pri-
ma dell’interesse dei soci. Quindi le scelte che 
prendiamo vanno fatte in funzione di ciò che 
dobbiamo fare, non di ciò che vogliamo esse-
re. Personalmente ritengo che dal punto di vi-
sta gestionale Distretti più piccoli lavorino 
meglio. Anche perché più facilmente ci si può 
amalgamare, più facilmente il governatore è 
vicino ai singoli soci, più facilmente si riesco-
no a individuare progetti comuni. Devo anche 
dire però, che le divisioni sono solo di natura 
amministrativa. Nulla impedisce che Distret-
ti diversi, soprattutto in un’epoca in cui la co-
municazione si va espandendo, creando reti ed 
interlacciando tutto e tutti e in cui certe bar-
riere non ci sono più, come nei social network, 
collaborino. Il problema dunque non è rimette-
re insieme amministrativamente realtà diver-
se, il problema è individuare progetti comuni 
importanti in cui più realtà, più Distretti, si 
mettano insieme per dare visibilità alla no-
stra associazione e soprattutto per svolgere al 
meglio la propria attività di servizio”. In questo 
senso, ha aggiunto il Direttore internazionale, 
sono estremamente importanti i risultati: “Ba-
sta un euro per salvare un bambino. Questo è 
uno degli obiettivi che la nostra organizzazio-
ne tende a perseguire. Però vorrei portare il di-
scorso più avanti e dire quali sono gli obiettivi 
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che il Lions Club International vuole ottenere. 
Con il centenario speriamo di aiutare 100 mi-
lioni di persone ma l’obiettivo è aiutarne 200 
milioni entro il 2020. In prospettiva parleremo 
sempre di più di quantità di persone che aiu-
tiamo e sempre di meno del numero di soci. Noi 
verremo misurati con i risultati che otterre-
mo, non per quanti saremo. Dobbiamo metterci 
nell’ordine delle idee che la maggiore gratifica-
zione che un Lion deve auspicare di ottenere è 
il benessere degli altri. In questo senso, credo 
che dare l’opportunità ai bambini di tornare a 
sorridere sia impagabile e debba rappresenta-
re un grosso motivo di soddisfazione per ogni 
Lions”. Rispetto al numero dei soci invece, di-
venterà sempre più strategica la comunicazio-
ne di cui “i Lions non possono più fare a meno”. 
Anzi, per Sabatosanti Scarpelli va implemen-
tata e ripensata perché “ci sono tante persone 
che non fanno parte della nostra associazione 
ma che attraverso adeguati strumenti di co-
municazione potrebbero dare il loro contributo. 
In questa logica penso che siano da rivedere i 
processi comunicativi partendo da un presup-
posto: la comunicazione non è improvvisazione 
ma è organizzazione e capacità di trasmettere 
un certo tipo di messaggio”.
Da parte sua Liliana Caruso ha sottolineato 
quanto sia di “buon auspicio un gemellaggio 
pensato e voluto per far ritrovare i soci di due 
Distretti tanto importanti, tanto impegnati, e 
nato alla presenza del Presidente internazio-
nale” mentre Flora Lombardo Altamura, pri-
mo governatore donna del Distretto 108AB nel 
2001-2002 e primo presidente donna del Con-
siglio dei Governatori nel 2002-2003, ha riba-
dito l’importanza di “piantare tanti semi” ovve-
ro “tanti service, tanti progetti, perché questi 
sono la cosa più importante per noi Lions. Dob-
biamo fare lavoro di squadra perché da soli 
non si va da nessuna parte”.
In prospettiva però, si va anche verso una pari-
ficazione degli incarichi e delle rappresentanze 
visto che in previsione c’è un ruolo apicale nei 
Lions International finalmente coniugato al 
femminile. Per la presidente del Consiglio dei 
Governatori Caruso “ormai dobbiamo parlare 
solo di Lions, c’è la parità di genere. Le donne 
possono dare la tenacia, la capacità di ascol-
tare con il cuore e guardare con la mente, l’es-
sere più impegnate e forse più concrete rispet-
to agli uomini. A Genova, con Flora Lombardo 
Altamura, avremo la possibilità di conoscere 

e incontrare l’islandese Gudrun Yngvadottir, 
candidata alla carica di Secondo Vice Pre-
sidente Internazionale in occasione del wor-
kshop sul ruolo della donna nell’evoluzione 
dell’umanità, e di ascoltare la sua visione in-
ternazionale nella speranza che le donne pos-
sano presto raggiungere il 50% della rappre-
sentatività, così come è stato stabilito durante 
l’ultimo Lions Day all’Onu, perché questo è un 
obiettivo”. Riusciranno le donne a rendere più 
concreta la missione dei Lions ma anche a fre-
nare la perdita di così tanti soci? “Lo potranno 
fare insieme agli uomini. Perché l’essere don-
na è una cosa, l’essere femminista è un’altra. 
Il femminismo – ha detto Caruso - ha fatto il 
suo tempo”. Flora Lombardo Altamura, che con 
la sua elezione diede finalmente una soluzio-
ne alla mancanza di rappresentanza, ha inve-
ce detto: “Io parlo sempre in favore delle donne 
perché penso che la donna poco alla volta, con 
molta calma, pazienza e volontà, possa riusci-
re a raggiungere tutti gli obiettivi. Devo dire 
che oggi sta facendo passi da ‘leonè sia nella 
società che nell’associazione. Il fatto di avere 
una presidente donna tra due anni è una cosa 
bellissima ma se già guardiamo allo scenario 
mondiale, troviamo tanti direttori internazio-
nali donne. Però i Lions non sono io ma siamo 
noi. Tra uomo e donna c’è una grande differen-
za, però è solo insieme che possiamo realizza-
re moltissimo. Allora l’armonia, la solidarietà 
e tutto il resto lo possiamo realizzare soltanto 
crescendo insieme”.
Jitsuhiro Yamada a conclusione della serata 
di Altamura, prima delle altre tappe italiane a 
Matera, Salerno e Roma, ma soprattutto dopo 
la conferenza di Malta che ha tratteggiato la 
sfida solidale dei Lions rispetto all’emergenza 
delle migrazioni, ha lasciato un messaggio a 
tutti i Lions italiani: “La cosa più importante 
è la dignità della vita. Pensando a tutti i mi-
granti e ai rifugiati in fuga dai loro Paesi, io 
penso sempre alla loro dignità. Ecco, vorrei che 
contribuissimo tutti a risolvere la loro situa-
zione. I Lions sono presenti in 210 nazioni del 
mondo. In Giappone raramente arrivano rifu-
giati, ma ci sono Paesi come l’Italia che devono 
affrontare ogni giorno l’emergenza dell’acco-
glienza. Gli altri Paesi del mondo però, devono 
aiutare, contribuire raccogliendo soldi o cer-
cando di risolvere questo problema. Anche per-
ché i Lions non agiscono come i governi ma in 
chiave umanitaria”.
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Eccezionale serata quella di domenica 20 mar-
zo nella Sala Gattopardo di Altamura
Il Presidente del Lions Club International J. 
Yamada,di ritorno dal Forum di Malta,ha fat-
to tappa ad Altamura per visitare il nostro Di-
stretto e partecipare alla Cerimonia di Genel-
laggio con il Distretto 108 A.
L’occasione è stata altresì motivata dalla ricor-
renza del Ventennale di fondazione del Distret-
to Puglia dopo il distacco dal Distretto Azzurro.
All’aeroporto nel pomeriggio Yamada è sta-
to accolto da Flora Lombardo Altamura, past 
Presidente del Consiglio dei Governatori e ac-
compagnato in città, ove ha visitato i principali 
monumenti e la famosa Cattedrale romanica 
fondata da Federico II di Sevia. Affascinato ed 
entusiasta Yamada ha incontrato in Altamura 
numerosi soci accorsi da diverse parti della Re-
gione Puglia,coincidente con l’area del Distretto.
In serata oltre 200 ospiti soci del Distretto, ai 
quali si sono aggiunti gli amici del Distretto 
108 A, hanno atteso Yamada, che puntale si è 
presentato accompagnato da Gabriele Saba-
tosanti,Direttore Internazionale in carica.
Presente il Presidente del Consiglio dei Gover-
natori in carica Liliana Caruso che è stata in-
terprete del benvenuto del multidistretto rivol-

gendo a Yamada anche il suo personale saluto.
Il past Governatore del Distretto Azzurro D’An-
gelo ha ricordato i tempi passati,quando era 
necessario viaggiare per tutta la fascia adria-
tica per conoscere gli amici Lions del distretto.
Tanti i Governatori,gli Officer e i Lions prove-
nienti da varie parti d’Italia.
I Leo erano rappresentati dalla Presidente Ila-
ria che ha poi partecipato all’apposito incon-
tro che Yamada ha predisposto a Roma due 
giorni dopo.
Particolare commozione ha destato il ricordo di 
Sergio Maggi, di recente scomparso, primo Go-
vernatore del Distretto 108Ab, salutato da un 
sentito applauso di tutti i presenti.
La visita di Yamada è stata una ghiotta occa-
sione per respirare quella sana aria di interna-
zionalità che fa da essenza al nostro lionismo.
L’arrivo del Presidente Internazionale nella no-
stra città, evento unico a mia memoria fatta 
eccezione per le visite di G.Grimaldi, ha per-
messo a noi locali di avvicinarci e conoscere 
meglio la sfaccettata personalità di questo 
Lions proveniente dal lontano oriente,che si è 
scelto un motto intrigante cui tutti dobbiamo 
mirare: Dignità, Armonia, Umanità.
Tre parole molto dense di significati. Conferire 
dignità attraverso il servizio è il primo obietti-
vo che il nostro Presidente – medico neurochi-
rurgo della Prefettura di Gifu- si è proposto.
Ovvero considerare bene a chi rivolgiamo i no-
stri service. Lui nella sua carriera si è distinto 
non solo per i suoi interventi chirurgici,ese-
guiti nei 45 anni di servizio in sala operato-
ria, ma ancor più quando ha voluto realizzare 
in qualità di Direttore di Ospedale ( il Kizawa 
Memorial Hospital) un Centro di Assistenza 
per la riabilitazione dei pazienti operati. Cosa 
talmente apprezzata che i pazienti hanno de-
siderio di non lasciare se non proprio costretti.
Ha aggiunto dignità alla malattia.
In questa sua veste Jitsuhiro (ma si,chiama-
molo cosi come lui mi ha detto di chiamarlo 
ad Altamura) si è cosi impegnato da divenire il 
Presidente della Japanese Hospithal Associa-
tion. In età gia matura Yamada ha toccato con 
mano la sensazione della morte per malattia e 
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questa esperienza lo ha segnato positivamente.
Armonia:c’è n’è bisogno a tutti i livelli. Proprio 
in questo senso,perseguendo il secondo punto 
del motto di Yamada, il nostro Distretto si sta 
sforzando di compiere quei passi che portino 
ad una sana convivenza, limitando i conten-
ziosi e concentrando l’azione lionistica a tutti i 
livelli, creando giuste coordinazioni di proget-
ti di piccolo,medio e soprattutto grande livello 
al fine di omogenizzare idee,contenuti, proget-
ti che migliorino la qualità della nostra vita, 
rendendola più armoniosa quindi. Ho chiesto a 
Yamada cosa gli ha insegnato l’esperienza del-
la presidenza internazionale e lui mi ha candi-
damente risposto che si aspetta di migliorare 
quello che trova nelle varie parti del mondo ri-
spetto a come lo ha trovato. Questo il suo sem-
plice impegno.
Non è un trascinatore di popoli, anzi a tutti 
noi è sembrato discreto e calmo come se con-
tinuasse ad operare crani aperti, ma è sicura-
mente molto carismatico.
Il suo slogan si conclude con la parola Umani-
tà: come dire tutto e niente vi chiederete, ma 
proviamo ad immaginare ad occhi aperti il si-
gnificato di questo termine fra noi. Giochiamo 

con le parole:quanta armonia si creerebbe se 
avessimo piu dignità per migliorare l’umanità. 
Il suo slogan potrebbe essere cambiato così.
Grazie Jitsuhiro per il tuo insegnamento, per la 
tua presenza. 
Grazie a te, nostro D. G. Alessandro Mstroril-
li,che hai organizzato il tutto per sancire quel 
gemellaggio cui tanto hai tenuto e che ha ide-
almente riunito il nostro Distretto Azzurro, che 
si spegneva durante i miei primi tempi di mili-
tanza lionistica.
Non è stata solo una occasione di grande mon-
danità: la tua visita ad Altamura caro Presi-
dente ha permesso di farci rivivere e ripassa-
re l’abbeccedario del Lionismo aggiornato ai 
tempi nostri e arricchito dalla calma e saggez-
za dei tuoi luoghi di origine.
I doni pieni di simbolismi che sono stati scam-
biati hanno dimostrato il nostro reciproco cul-
to dell’ospitalità,arricchiti dalle nostre tradi-
zioni e lo spadino che Yamada si è portato in 
Giappone servirà a ricordare questa serata 
memorabile,sfogliando fra qualche anno il li-
bro dei ricordi più belli,fra cui questa serata ad 
Altamura.
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LA COMUNICAZIONE OGGI 
NELL’ERA INTERNET

Francesco Madaro
Redattore IV Circoscrizione

Gli uomini che popolavano il nostro pianeta 
100.000 anni fa comunicavano attraverso ge-
sti che gradualmente hanno ceduto il posto alla 
lingua parlata. Man mano che la società diven-
tava più complessa, la memoria collettiva del 
gruppo non bastava più per tramandare oral-
mente tutte le cose importanti. Era necessario 
avere una memoria al di fuori dell’oralità. “In 
questo modo la crescita della ‘comunicazionè 
portò alle “comunicazioni”, allo sviluppo dei me-
dia per conservare e riutilizzare il crescente vo-
lume di informazioni “ (Crowley – Heyer, 1995). 
L’utilizzo della Rete ebbe origine negli Stati 
Uniti nel 1969 grazie al gruppo di lavoro Arpa-
Net che è la prima definizione del “protocollo” 
inter-rete, che poi, nel 1978, è diventato “inter-
net”.
A distanza di 47 anni, il cammino verso l’evo-
luzione della comunicazione è inarrestabile. 
Rispetto infatti all’epoca della comunicazione 
analogica, l’abbinamento tra trasmissione di-
gitale, computer, fibra ottica e satellite produce 
due conseguenze principali che rivoluzionano 
completamente le logiche comunicative prece-

denti. In primo luogo, mentre l’era della comuni-
cazione di massa era caratterizzata dall’unidi-
screzionalità del messaggio (il ricettore non ha 
alcuna possibilità di risposta, se non attraverso, 
per esempio, l’utilizzo del telefono), l’era del ICT 
(Information and Communication Tecnologies) 
è caratterizzata dall’interattività. Emittente e 
ricevente hanno la possibilità di interloquire e, 
appunto, il ricevente può rispondere al messag-
gio, può scegliere tra una pluralità di prodotti 
offerti dalla stessa emittente, può, in altre paro-
le, diventare esso stesso emittente. La seconda 
conseguenza è ancora più traumatica rispetto 
alle logiche della comunicazione di massa, im-
perniata, come dice la parola stessa, su una co-
municazione da uno a molti. Ora questa logica 
cambia, le ICT consentono una comunicazione 
da uno a uno. Non siamo più di fronte a una re-
lazione fra un’unica fonte e una pluralità, più o 
meno vasta, di consumatori: ogni utilizzatore di 
Internet può essere fonte di messaggi e indiriz-
zarsi a singoli, così come a moltitudini di altri 
utilizzatori. Tutte quelle problematiche legate 
alla tradizionale accezione di comunicazione di 
massa – la passività, l’omologazione, la ripetiti-
vità – vengono teoricamente a cadere di fronte 
alla possibilità di una comunicazione bidirezio-
nale basata sull’interattività. In parole povere, 
oggi, si ha comunicazione quando il passaggio 
di informazione stimola l’attivazione di proces-
si cognitivi che portano ad interpretazione e a 
comprensione: perché si possa parlare di comu-
nicazione, infatti, non è sufficiente che vi sia 
passaggio di informazione da una fonte ad un 
ricevente; è invece indispensabile che esso atti-
vi la risposta interpretativa nel destinatario dei 
messaggi generati dall’emittente.
Alla luce di quanto sopra enunciato, i sistemi 
tradizionali quali carta stampata, radio e TV, 
sono verso il declino? Allo stato odierno no, ma 
non sono più fondamentali per la divulgazione 
delle notizie. I Social network hanno ormai cam-
biato il modo in cui intendiamo la comunicazio-
ne e hanno creato una sorta di nuovo codice che 
si va differenziando dai modelli generalmente 
riconosciuti. L’immediatezza è allo stesso tem-
po un tratto distintivo e una necessità. Esserci 
e comunicare un avvenimento nel momento in 
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cui questo si compie è di capitale importanza 
e, data la democratizzazione sociale portata dai 
social network, ogni momento della nostra vita 
è importante e suscettibile di diventare oggetto 
di questa nuova forma di comunicazione. Non 
si può parlare di comunicazione oggi senza fare 
riferimento ai numeri. Vediamo di cosa si trat-
ta, dando un occhiata allo scenario globale e a 
quello italiano. La popolazione mondiale è pas-
sata da 7 a 7,2 miliardi di persone, e il numero 
di utenti internet attivi ha superato i 3 miliardi 
di utenti che erano 2,5 miliardi poco più di un 
anno fa (con una penetrazione che ha raggiun-
to il 42% dell’intera popolazione mondiale). Gli 
account attivi sui social media sono oggi più di 
2 miliardi (penetrazione 29%), questo significa 
che rispetto a un anno fa è cresciuta del 12%. 
Se osserviamo i dati relativi al mobile, è inte-
ressante notare, a fronte di un incremento della 
diffusione del 5% di utenti mobile, sia cresciuto 
invece del 23% il numero di persone che usano 
attivamente social media dai propri smartpho-
ne (313 milioni di persone in più). La crescita di 
tutti questi indicatori è un fenomeno globale. 
Ma l’Italia? Se a livello di penetrazione il dato è 
superiore alla media (60% vs 42% della media 
mondiale), osservando il tempo speso online ci 
accorgiamo che quello relativo all’accesso a in-
ternet da deskop è, di poco, superiore alla media, 
mentre quello legato alla navigazione da mobile 
è decisamente inferiore. Praticamente sembra 
che gli italiani prediligano molte sessioni, ma 
di durata inferiore rispetto a quanto accade in 
altri paesi: a livello globale il numero di pagine 
visitate da desckop è diminuito del 13%, men-
tre è aumentato del 39% da smartphon e 17% 
da tablet. La piattaforma largamente più usata 
rimane Facebook con 1,36 miliardi di utenti at-
tivi, ma è interessante osservare come continui 
il trend di crescita dei servizi di instant mes-
saging (Wattsapp ha superato i 600 milioni di 
utenti, contro i 400 milioni di un anno fa e Face-
book Messanger è usato oggi da più di 500 mi-
lioni di persone; WeChat ha quasi raddoppiato 
la sua user-base, raggiungendo oggi i 468 milio-
ni di utilizzatori) La grande new entry in questa 
classifica è Instagram, che è oggi utilizzato da 
più 300 milioni di persone. Gli italiani trascor-
rono 6-7 ore al giorno su internet, tra mobile e 
desckop, e 2-3 ore sono dedicate all’utilizzo di 
canali social: contro una media mondiale di 2-4 
ore (2 ore in Francia, 1,9 in Spagna – per offrire 
dei termini di paragone). 
Concludendo possiamo azzardare una conside-

razione: se il film Quinto Potere esaltava la po-
tenza del mezzo televisivo, oggi il “Sesto Potere” 
è il WEB capace di smuovere le masse e decre-
tare successi e fallimenti di persone, eventi, so-
cietà o chiunque vi comunichi attraverso. Oltre 
che veicolo d’informazione globale il WEB è di-
ventato oggi un mezzo così potente che diventa 
obbligatorio apprenderne le leve e le regole, pena 
l’esclusione a causa della pervasività e velocità 
di diffusione delle informazioni su internet. La 
Comunicazione WEB deve necessariamente ri-
sultare densa di contenuti qualitativamente si-
gnificativi, pena la perdita di reputazione onli-
ne, capace di causare non solo il disinteresse del 
pubblico, ma anche un vero e proprio disastro 
mediatico a lungo termine. La rete internet è 
diventata un mezzo che influenza in modo pro-
fondo orientamenti e scelte. L’efficacia del WEB, 
infatti, è data dalla sua viralità, nonché la sua 
capacità di verticalizzare in settori a fasce di 
utenza ad un altissimo livello di segmentazio-
ne. La Comunicazione sta vivendo un “cambia-
mento copernicano” che, tuttavia, richiede un 
certo impegno progressivo. Chi non si è mai ac-
costato al WEB compie l’errore di considerarlo 
un mero strumento mentre invece è un ecosi-
stema sociale informativo, governato da proprie 
leggi e dinamiche originali da poter usare in via 
strumentale. Chi rifiuta questo mondo, si auto 
esclude dall’informazione globale e istantanea 
e dalla capacità di poter essere protagonista 
del cambiamento in atto. Certamente il mondo 
Lions non poteva rimanere insensibile a questi 
cambiamenti epocali. Il WEB ormai è entrato a 
far parte della vita dei clubs che si sono attrez-
zati creando una figura operativa all’altezza 
dei tempi che è l’addetto informatico il quale ha 
il compito di mantenere i contatti con gli altri 
clubs, con il Distretto e con la Sede Centrale. Ma, 
in questo contesto, un ruolo importante lo as-
surge anche l’addetto stampa il quale ha il com-
pito di divulgare, presso i media locali, tutto le 
notizie che rigurdano la operatività del proprio 
club. Attraverso le conoscenze delle dinamiche 
profonde del WEB è possibile trasformarsi in un 
influencer e utilizzare la forza mediatica di In-
ternet aprendo una finestra sul mondo.
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Eccezionale attività svolta dal Lions Club Palo 
del Colle Auricarro  nell’ambito del service “I 
giovani e la Sicurezza Stradale “ agli alunni 
dell’ Istituto comprensivo “  D. Forges Davan-
zati – V.S. Mastromatteo” di Palo del Colle nei 
giorni 14 e 15 marzo. Sotto la guida dei docen-
ti proff.ri Tota e Cervelli, perfetti motivatori di 
interessi di natura civica e stradale, gli alunni 
delle terze medie dell’Istituto hanno realizzato 
interviste, balletti, plastici e filmati mostran-
do di aver assimilato le pillole di saggezza e 
conoscenza del Codice della Strada, obiettivo 
del Progetto Lions. A questo interessante per-
corso di studio e riflessione hanno partecipa-
to circa 150 ragazzi. Questi, nei giorni prece-
denti la manifestazione, si sono impegnati 
a realizzare dei plastici molto interessanti e 
impegnativi, rappresentanti case, angoli, ro-
tatorie, svincoli di Palo del Colle, simulando, 
in modo veritiero, situazioni di traffico che si 
riscontrano nella realtà.
Divisa nelle due giornate (3 classi di alunni 
per giornata), la manifestazione ha visto nel-
la mattinata, prima il saluto e il ringrazia-
mento ai presenti dell’Officer distrettuale del 
Service Arcangelo De Vito, poi la proiezione 
di un emozionante e coinvolgente filmato re-
alizzato e commentato dall’esperto Pasquale 
Tedone. I ragazzi lo hanno seguito con estre-
mo interesse, prendendo coscienza di alcune 
cose molto importanti per evitare incidenti 

stradali, spesso estremamente gravi e luttuo-
si. Soprattutto sono state evidenziate alcune 
regole basilari, quali  non  bere alcolici prima 
di mettersi alla guida, indossare sempre il ca-
sco e allacciare le cinture di sicurezza, quando 
c’è pioggia o neve bisogna moderare la velo-
cità, non bisogna lasciarsi distrarre dal tele-
fonino o dalla musica ad alto volume, usare 
le frecce direzionali, mantenere la distanza di 
sicurezza dal veicolo che ci precede, fermarsi 
opportunamente davanti alle strisce pedona-
li . I ragazzi hanno mostrato consapevolezza 
di queste raccomandazioni partecipando, loro 
stessi, attivamente con la realizzazione di un 
cortometraggio in cui vengono stigmatizzati 
i comportamenti scorretti.  Molto interessanti 
anche le riflessioni dei Vigili Urbani presenti 
all’incontro, che hanno fatto, a loro volta, im-
portanti raccomandazioni ai ragazzi.
Nel pomeriggio, invece, è stata aperta la mo-
stra dei lavori realizzati  ai familiari degli 
alunni, alle altre scolaresche ed a tutta la cit-
tadinanza. Nel pomeriggio conclusivo, oltre 
ai saluti e ai ringraziamenti ai partecipanti, 
porti dal Lion guida del L.C. Palo del Colle Au-
ricarro dott.Giuseppe Minerva, a nome anche 
del presidente Nicola Liantonio, si sono alter-
nati a salutare e ad evidenziare l’importanza 
dell’iniziativa, il sindaco ing. Domenico Conte, 
il Comandante dei Vigili Urbani dott. Giusep-
pe Floriello e il Dirigente Scolastico prof.ssa 
Angela Buono che ha ringraziato i Lions, per 
l’attenzione che rivolgono al Mondo Giovani 
portando nelle scuole service di ottima valen-
za, e i docenti che hanno motivato i ragazzi.
I Lions di Palo ancora una volta hanno mo-
strato lungimiranza, organizzando questa 
campagna di sensibilizzazione all’Educazione 
e Sicurezza stradale, consci che dalla Scuola 
bisogna iniziare a diffondere questi messag-
gi. Sia perché i giovani saranno i futuri con-
ducenti di domani e sia perché proprio loro 
potranno essere decisivi nello spronare i loro 
genitori o i loro familiari ed amici ad attuare 
comportamenti virtuosi nella guida.

I GIOVANI E LA SICUREZZA 
STRADALE

Roberto Cramarossa
Lions Club Palo del Colle Auricarro
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Giuseppe Francavilla
Lions Club Ostuni Host

L’eredità lasciataci da Expo 2015 impone delle 
importanti riflessioni a partire dal cibo come 
elemento di identità culturale per arrivare alla 
sua importanza alla luce dello spreco che se 
ne fa e alle ripercussioni che ciò comporta da 
un punto di vista economico e dell’ambiente, 
perché l’ambiente e le risorse naturali sono un 
patrimonio comune sia nostro che delle futu-
re generazioni, pertanto richiedono forme di 
tutela e rispetto per la loro preservazione. Il 
Lions Club Ostuni Host, unitamente a Coop 
3.0 di Brindisi, Slow Food, Cooperativa Solequo, 
ACLI di Brindisi, Fondazione Dieta Mediter-
ranea, Fondazione Tonino di Giulio, GAL Alto 
Salento e Unitre, hanno organizzato, mercole-
dì 16 marzo, una tavola rotonda sul tema: “La 
Cultura del Cibo: il cibo come cultura dallo 
spreco alla sostenibilità”. Scopo dell’iniziativa 
è stato quello di promuovere una vasta sensi-
bilizzazione su un tema che, proprio in questi 
giorni, è stato in discussione alla Camera con 
la proposta di legge «Antispreco» presentata 

dall’on Maria Chiara Gadda. Gli interventi dei 
rappresentanti delle varie Associazioni hanno 
illustrato comportamenti responsabili e pra-
tiche virtuose volti a ridurre lo spreco di cibo 
e l’impatto ambientale, dal momento che nel 
mondo si spreca oltre un terzo del cibo prodot-
to, di cui l’80% sarebbe ancora consumabile. 
Combattere lo spreco alimentare e le sue con-
seguenze ambientali è un obiettivo condiviso 
dalle varie Associazioni intervenute che hanno 
sottolineato come, in molti casi, sono sufficien-
ti semplici azioni da parte di singoli cittadini, 
produttori, rivenditori, ristoratori e imprese per 
contribuire a raggiungere la sicurezza alimen-
tare e una migliore sostenibilità ambientale 
Lo spreco alimentare passa anche attraverso 
il frigorifero di casa nostra. Circa 4 miliardi di 
euro è il valore dei cibi che buttiamo nei rifiuti 
dopo averli comperati, il 30% del totale degli 
sprechi alimentari, che sommano in tutto a 
12,6 miliardi di euro all’anno.
Per contribuire a ridurre lo spreco alimentare 
e, di conseguenza, la nostra impronta ecologi-
ca sono state suggerite piccole azioni quotidia-
ne che noi, cittadini e consumatori, possiamo 
mettere in atto: fare la lista della spesa e com-
prare solo quanto necessario, comprare se pos-
sibile da produttori locali,scegliere prodotti di 
stagione, usare meno prodotti trasformati,im-
parare a cucinare con quello che c’è, usando 
avanzi e scarti, non servire porzioni eccessive!
Per modificare i propri comportamenti, baste-
rebbe considerare che, con il cibo buttato, ven-
gono sprecati anche la terra, l’acqua, i fertiliz-
zanti, le emissioni di gas serra necessari per la 
sua produzione e, quindi, l’ambiente.Il messag-
gio che si è voluto veicolare è: Ridurre lo spreco 
di cibo significa anche salvare il Pianeta!

IL CIBO COME CULTURA
DALLO SPRECO ALLA SOSTENIBILITÀ
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Angelo Iacovazzi
Social Network Editor

Come si spiega l’alto tasso di disoccupazione 
giovanile, da cosa dipende la dispersione scola-
stica, perché c’è tanta migrazione professionale 
dei nostri giovani verso altre realtà produttive? Il 
Lions Club Bari Costanza D’Altavilla ha offerto 
una tavola rotonda di approfondimento in cui si 
è analizzato il problema del lavoro sia a monte, 
ovvero sotto il profilo formativo, sia a valle cioè 
nel difficile momento dell’inserimento occupa-
zionale. 
“Più che parlare di mancanza di lavoro si do-
vrebbe dire che spesso mancano le competenze. 
Le nostre aziende – ha spiegato Maria Rosaria 
Scherillo, alla guida della sezione Terziario In-
novazione e Comunicazione di Confindustria 
Bari e Bat - fanno fatica a trovare ragazzi con 
competenze spendibili. Si parla di Fabbrica 4.0, 
indicando il percorso di evoluzione tecnologica 
verso cui le nostre aziende dovranno tendere. Un 
comunicato del Miur parla di 76mila profili pro-
fessionali che potrebbero essere immediatamen-
te impegnati nelle nostre aziende ma che non 
sono disponibili in Italia perché i programmi di 
studio scontano una velocità diversa rispetto a 
quella che il mercato richiede. Al mondo dell’i-
struzione che vuole evolversi però, Confindustria 
tende entrambe le mani per gestire insieme una 
situazione globale che non procede con le regole 
che abbiamo scelto ma che il mercato ci impone. 
Bisogna puntare – sostiene Scherillo - su per-
corsi formativi che intervallino costantemente 
il contatto con l’azienda che, dunque, non viene 
più contattata solo alla fine del percorso di studi 
ma con cui si realizza un passo a due, e bisogna 
puntare su un continuo aggiornamento dei cre-
diti formativi e su un maggiore ricorso ai tiroci-
ni, se l’obiettivo deve essere produrre competenze 
immediatamente spendibili. Il limite dell’istru-
zione di massa e del programma di studi stan-
dardizzato è quello di non finalizzare la forma-
zione, finendo per non produrre né eccellenza né 
innovazione e soprattutto per allargare tanto 
le maglie della rete formativa da disperdere la 
grande quantità delle competenze che si avreb-
bero a disposizione”.
A Luigia Sabbatini, docente di Chimica presso 
l’Università di Bari e officer Lions, è toccato fare 

il punto sul nodo “sistema scolastico-mondo del 
lavoro” prospettando un modello da adottare: “In 
Germania, azienda e scuola convivono. C’è un si-
stema duale che vede impegnati i ragazzi delle 
scuole, i 2/3 tra i 15 e i 18 anni, che trascorrono 
parte del loro tempo in azienda ancora prima di 
diplomarsi, e vengono pagati dallo Stato. In que-
sto modo c’è un avvicinamento dei ragazzi al 
mondo del lavoro. Questo sistema permette alla 
Germania di avere una disoccupazione giovanile 
(under25) al 7%. L’Austria è al 10%, l’Europa al 
20%. In Italia siamo al 40%, in Spagna al 50%, 
in Grecia oltre il 50%. Colpa della crisi, certo, 
ma anche del sistema. Dobbiamo assolutamente 
inventarci qualcosa per avvicinare i ragazzi al 
mondo del lavoro”. 
Altro spunto fornito dalla riflessione di Sabbati-
ni è relativo alla mobilità sociale: “Molti giovani 
sono scoraggiati e non cercano neanche lavoro. 
Purtroppo i “Neet” sono il 30% dei giovani del 
Meridione. I numeri non sono belli da dire ma l’I-
talia è all’ultimo posto come mobilità sociale in-
tergenerazionale e agli ultimi posti per distribu-
zione ottimale del reddito. Non è un caso che solo 
il 12% dei figli delle classi meno abbienti vada 
all’Università, mentre per il ceto medio siamo al 
40%. Perchè a Milano si registra un aumento 
degli iscritti mentre altrove calano? Non perché 
nelle altre regioni il livello di insegnamento sia 
più basso ma perché là ci sono più servizi. È un 
problema politico: nei Paesi dove le cose vanno 
meglio, istruzione e formazione professionale 
sono ritenute priorità a livello politico”. 
Il Lions Donato Marzano, dirigente dell’Uffi-
cio scolastico regionale per la Puglia ha messo 
in luce il cammino verso il quale deve dirigersi 
la formazione: “Il problema dell’apprendimento 
sta nelle nostre case, nel quotidiano. Ognuno di 
noi ha una sua idea di scuola, ma la scuola non 
può essere il modello personale. La scuola è un 
sistema formativo a misura delle richieste del-
la società della conoscenza, delle tecnologie. La 
scuola deve avere un suo Dna di base: contenuti 
essenziali da una parte, apprendimenti funzio-
nali dall’altra. Ma una scuola forte è una scuo-
la adeguata al cambiamento. Lo sviluppo delle 
intelligenze non va più verso il pensiero conver-

IL LAVORO E I GIOVANI
BINOMIO POSSIBILE SE SCUOLA E AZIENDE 
COSTRUISCONO INSIEME LA FORMAZIONE
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gente ma verso quello divergente, la creatività. Il 
liceo ha superato gli istituti tecnici nelle scelte 
dei genitori, cioè è tornato a essere il baluardo 
della formazione delle competenze. Sembrerebbe 
una rinuncia e un ritorno al passato, ma è un ri-
torno al presente. La società non ha bisogno che 
i ragazzi imparino contenuti, ma che imparino a 
imparare, a pensare, a risolvere i problemi. Sono 
metacompetenze quelle che servono davvero. 
Nell’analisi della Divina Commedia, ad esempio, 
c’è esplorazione, analisi, una serie di principi gui-
da delle aree scientifiche, alla base di varie pro-
fessionalità”. 
Il sistema regionale, ricco di esempi di innova-
zione con tanto di riconoscimenti nazionali, mo-
stra già di aver intrapreso la via giusta anche se 
molta strada resta da fare: “La Puglia, dati alla 
mano, ovvero per numero di studenti diplomati e 
poi laureati con il massimo dei voti, è un florido 
e ricco habitat grazie a capacità strutturali. Le 
sfide – ha detto Marzano - sono relative al valore 
legale degli studi (durata degli anni di studio, ob-
bligo scolastico fino ai 16 anni quando negli altri 
Paesi è 18 anni), all’abbinamento scuola-univer-
sità-lavoro (bisogna scommettere su un orien-
tamento che inizia dalle scuole dell’infanzia per 
creare lo sviluppo del pensiero divergente), al ne-
cessario passaggio al sistema delle competenze 
certificate, alladigitalizzazione e al superamento 

dell’istruzione professionale obsoleta per andare 
verso la formazione nei poli di eccellenza. Va cioè 
ripensato il sistema del progetto formativo con 
una diversa mission dell’università che deve es-
sere collegata al bisogno di cambiamenti”.
A portare un esempio concreto, in questo sen-
so, è stato Tommaso Savio Martinico Segreta-
rio Generale dell’Ente Nazionale per l’Istruzione 
Professionale Grafica: “Il settore grafico da tem-
po ha scuole di eccellenza e un ottimo rappor-
to con le aziende. Sessanta anni fa si decise di 
creare un ente bilaterale, di cui da 20 anni sono 
direttore generale, per la formazione della gra-
fica in azienda che racchiude 37 scuole grafi-
che. Abbiamo da sempre realizzato una grande 
collaborazione con i comparti territoriali. Ogni 
anno circa 600-700 ragazzi si diplomano. Fino 
al 2007/2008 riuscivamo a ‘piazzarli’ tutti. Oggi 
trova lavoro il 70%, dato comunque molto impor-
tante. E se da un lato siamo sempre molto vicini 
ai ragazzi, che escono con competenze professio-
nali utili e subito spendibili, dall’altro facciamo 
seminari anche con i docenti, perché la profes-
sione è in piena evoluzione. Siamo passati dalla 
legatoria alla stampa digitale, che ha messo in 
crisi molte nostre aziende, fino ai telefonini. Le 
scuole si sono aggiornate, hanno tenuto il pas-
so dei cambiamenti. Non è un caso che, secon-
do il ministero, le iscrizioni alle scuole grafiche 
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si siano triplicate negli ultimi due anni. Siamo 
un’isola felice nonostante la crisi proprio perché 
le nostre scuole si sono molto avvicinate ai nuo-
vi bisogni”. Per affrontare meglio la situazione si 
spera molto nei nuovi provvedimenti come il Jobs 
Act, l’alternanza Scuola-Lavoro o i progetti eu-
ropei come Garanzia Giovani dedicati ai “Neet” 
ma spesso il problema comincia molto prima con 
la dispersione scolastica: “Oggi il giovane – ha 
sottolineato il Presidente del Lions Club Bari Co-
stanza D’Altavilla Domenico Di Marsico - è poco 
orientato alla scelta, per questo servono progetti 
efficaci per avvicinare la scuola al mondo del la-
voro. Noi Lions offriamo ai ragazzi opportunità 
per trovare lavoro, sponsorizzando i programmi 
più idonei per far incontrare domanda e offerta”. 
Così anche il Governatore Alessandro Mastroril-
li: “Dovremmo arrivare a un patto sociale con i 
giovani, una platea che i Lions sostengono attra-
verso la promozione di stili di vita corretti, l’etica 
sociale come principio di vita, con servizi di so-
lidarietà sociale e facendo del volontariato una 
palestra di vita. Come Lions non diamo posti di 
lavoro ma cerchiamo di valorizzare le potenziali-
tà dei giovani”.
Questo perché, a dispetto di quel che si crede, le 
possibilità per i giovani pugliesi (e meridionali) 
non solo ci sono ma sono in casa propria. 
Federico Pirro, docente di Storia dell’Industria e 
di Storia dell’Industria Editoriale Contempora-
nea nell’Università di Bari ha fornito un quadro 
della situazione regionale: “La Puglia dal 2011 al 
2014, secondo i dati Istat, ha avuto una flessione 
del Pil del 4,1%. Ma altre regioni, nel Nord, han-
no avuto flessioni maggiori. Questa regione, con 
tutte le criticità che conosciamo, ha un sistema 
produttivo articolato basato sull’agricoltura che 
per numero di addetti è la seconda d’Italia. Ha la 
più grande fabbrica italiana per numero di ad-
detti diretti, la vituperata Ilva di Taranto: 11234, 
più tutto l’indotto”. 
Contrariamente a quello che normalmente si 
pensa cioè, il Mezzogiorno ha potenzialità note-
voli e offre grandi risorse occupazionali. “Le tre 
più grandi aziende italiane per numero di addetti 
– ha spiegato Pirro - sono al Sud: Ilva di Taranto, 
Fiat Chrysler Sata di Melfi con 8131 addetti gra-
zie alla produzione di Jeep, 500x e Grande Punto, 
e Atessa di Chieti con 6061 addetti diretti grazie 
alla joint venture tra Fiat e Peugeot per la pro-
duzione del Ducato”. Detto altrimenti, “non stia-
mo alle soglie della desertificazione industriale”. 
Anzi, il quadro regionale è assolutamente pro-
mettente. “A partire dalla siderurgia, dalla chi-

mica di base a Brindisi, dal settore aerospaziale 
con General Electric Avio che mette in campo 
massicci investimenti e nuove assunzioni, con 
Agusta Westland, GSE, Sauber. Brindisi è la ca-
pitale dell’aerospaziale pugliese ed è la seconda 
realtà per numero di addetti del Mezzogiorno 
dopo l’area di Napoli. C’è poi l’industria elettrica. 
Brindisi è la prima provincia d’Italia per genera-
zione di energia da fonti combustibili fossili e da 
fonti rinnovabili. Taranto e Brindisi sono pilastri 
dell’industria di base. L’età media dei dipendenti 
dell’Ilva è di 38 anni, perché nell’era Riva sono 
stati assunti 8mila giovani che sostituirono i 
prepensionati esposti all’amianto. Bari, dal can-
to suo, vanta il settore dell’automotive con Bosch, 
Magneti Marelli, Getrag, Skf, Bridgestone. Nella 
città metropolitana di Bari ci sono grandi realtà 
produttive nei settori dell’industria tessile, dell’a-
groalimentare, del legno mobilio, dell’ICT e basti 
in questo senso il caso di Exprivia quotata alla 
borsa di Milano”. 
Se le premesse ci sono, spesso il problema è un al-
tro. “Exprivia, per esempio, cerca informatici che 
sappiano bene l’inglese, e non li trova. Un primo 
elemento da dire ai giovani – ha detto Pirro - è 
che viene richiesta la patente europea del com-
puter ed una eccellente conoscenza certificata di 
inglese tecnico ed economico. Servono ingegneri 
gestionali: negli ultimi anni solo Nuovo Pignone 
ne ha assunti 50, rinnovando quasi tutto il par-
co delle professionalità in azienda. Tutti a tempo 
indeterminato. Nell’agroalimentare invece, con i 
problemi della Xylella in Salento, servono esper-
ti di patologie fitosanitarie, veterinari, esperti di 
trasformazioni agroalimentari. A Corato stanno 
pensando a robot che fanno le burrate e servono 
tecnici specializzati”. 
Per Pirro, con oltre 30 anni di consulenza econo-
mica e direzionale per aziende ed enti locali alle 
spalle, i grandi numeri della disoccupazione do-
vrebbero essere riletti attentamente: “Andrebbe 
fatta una riflessione sui profili professionali di cui 
sono portatori i disoccupati. C’è un eccesso di of-
ferta che non incontra una domanda nel mercato 
del lavoro e per cui va pensata una riqualificazio-
ne professionale”. 
Se dunque è necessaria un’analisi più attenta e 
meno superficiale dell’occupazione giovanile, il 
Governatore Alessandro Mastrorilli ha voluto a 
sua volta chiudere il dibattito proponendo un ul-
teriore cambio di prospettiva: “Se si parla di scuo-
la-lavoro dobbiamo domandarci se anche l’azien-
da è davvero pronta per la scuola e per investire 
sulle risorse territoriali senza più delocalizzare”.
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I Lions di Puglia hanno scelto il sorriso come 
Tema di Studio Distrettuale per l’anno socia-
le 2015-16. Perché. si afferma a completamento 
della scelta: “Dal sorriso all’umorismo: Gioia di 
vivere e guarire”. E, tutto sommato, è un tema 
votato dall’assemblea congressuale, per la sua 
ampiezza di riflessioni, anche intelligentemen-
te. “Ricordati – ammoniva lo scrittore Aldo Pa-
lazzeschi – che il sorriso è il profumo della vita 
di un popolo civile”. Non solo- aggiungeva un 
altro scrittore contemporaneo- il sorridere è 
il vero segno della libertà”, che sembra essere 
un monito proprio per Noi,Lions, in riferimento 
alla lettera L come Liberty. In particolare, però, 
il Club di Conversano, presieduto dal dott. Pie-
rangelo Pugliese, ha inteso affrontare il tema 
distrettuale sotto l’aspetto terapeutico, tanto 
caro al DG Sandro Mastrorilli, che nella presen-
tazione del volume “Lionismo, Sorriso & Umo-
rismo”, pubblicato, per l’occasione, dal Lions 
Tesoriere Distrettuale Domenico Sterlicchio, 
spiega: “Sorrisi che curano…Storia di un feno-
meno che affonda le sue radici nel Seicento e 
che ha preso ormai piede negli ospedali di tutto 
il mondo: la terapia del sorriso, dove a guarire 
non sono le medicine, ma (con esse) il buonu-
more. La comicoterapia - tra l’altro osserva -si è 
sviluppata per aiutare, rilassare e stimolare le 
capacità di sorridere nei pazienti ospedalizza-
ti o ricoverati, talvolta incupiti dalla tristezza, 
se non dalla disperazione, in modo da rendere 
più accettabile la degenza, così da agevolare le 
terapie mediche e farmacologiche”. E conclu-
dendo ha sottolineato: ”Ovunque ci sia bisogno 
di ritrovare gioia, dagli ambulatori alle case 
di riposo per anziani – come nel caso del me-
eting promosso dal Club di Conversano presso 
la struttura sociale del Pensionato “Mamma 
Rosa”- è bene, se non deve, arrivare un clown 
terapeuta. Perché la risata consente di vivere la 
malattia in modo diverso, di affrontare meglio 
la sofferenza e di avere una reazione positiva 
alle cure tradizionali”. Con Lui, infatti, si sono 
ritrovati d’accordo, dopo le significative e op-
portune riflessioni proposte dall’autore del vo-
lume Domenico Sterlicchio, gli altri due relatori 

della serata conviviale. Innanzitutto, il geria-
tra Vittorio Pugliese, coordinatore sanitario 
dello stesso Pensionato di Turi, dove da 18 anni 
vive l’esperienza e il contatto diretto con i non 
più giovani ospiti, per i quali nei momenti di 
difficoltà psicologiche, di solitudine, di depres-
sione, ecc. si prodiga ad aiutarli, con il sorriso 
ed il buonumore più che con i farmaci, a vivere 
serenamente e consapevolmente la loro nuova 
condizione esistenziale. E, subito dopo, la si-
gnora Rosa Sabatelli, una dei clown dottori del 
gruppo “Controvento” di Gioia del Colle, che da 
diversi mesi partecipa con altre volontarie alle 
“Feste di Compleanno”, organizzate mensil-
mente dalle due dinamiche educatrici per an-
ziani del Pensionato, dando vita ad una terapia 
complimentare, affiancatrice delle terapie me-
diche tradizionali, capace di rendere più sere-
no l’ambiente e di favorire l’umanizzazione dei 
processi di cura, oltre a proporre un’immagine 
del medico ironico e burlone. Infine, a nome 
di tutti gli anziani ospiti del “Mamma Rosa”, 
l’ultranovantenne Maria Vinella, ha espresso 
gratitudine al Governatore Distrettuale e, spe-
cificatamente, a tutti i Lions del Club di Con-
versano, che dal 1982 hanno contribuito con 
il loro service di concreta solidarietà alla rea-
lizzazione del Centro d’Amicizia per Anziani e 
Persone Sole.

SORRIDI 
E IL MONDO, SOPRATTUTTO QUELLO DEI PIÙ PICCOLI, 
SORRIDERÀ CON TE!

Domenico Roscino
Redattore III Circoscrizione
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All’interno della programmazione delle atti-
vità per l’a.s. 2015/2016 il nostro Club Andria 
Costanza d’Aragona ha promosso un’impor-
tante iniziativa incentrata sul valore del “ser-
vizio”. Con il patrocinio dell’amministrazione 
comunale e la partecipazione del Sindaco Ni-
cola Giorgino, dei rappresentanti delle cariche 
istituzionali cittadine e regionali, di quelle 
ecclesiastiche e delle Forze dell’Ordine, oltre-
ché dei Lions Club di zona, del club Unesco 
e della Fidapa, il Lions Club Andria Costan-
za d’Aragona ha organizzato il 22 novembre 
scorso il Meeting dal titolo: “Chi serve salva. 
Al contrario chi non vive per servire, non ser-
ve per vivere”. Questa frase, tratta da un di-
scorso di Papa Francesco, ha ispirato noi soci 
nella organizzazione di questo convegno in-
centrato sul valore sociale del servire e pre-
stare il nostro tempo e la nostra intelligenza 
a “servizio” degli altri, quale occasione per 
festeggiare il 30° anniversario del trapianto 

cardiaco del ns concittadino SAVINO FUSA-
RO. La giornata, svoltasi presso la Sala Consi-
liare di Palazzo di Città, si è articolata in due 
momenti: la prima parte ha visto protagonisti 
due relatori d’eccellenza, cui la città di Andria, 
per motivi diversi, è profondamente legata; il 
giornalista del TG1 dott. Francesco Giorgino, 
illustre concittadino andriese, e Mons. Luigi 
Renna, Sacerdote molto impegnato nella cit-
tà di Andria anche come Rettore del Semina-
rio Vescovile, dal 2009 Rettore del Pontificio 
Seminario Regionale PIO XI di Molfetta, di 
recente eletto vescovo della diocesi di Ceri-
gnola-Ascoli Satriano. Interessantissime le 
due relazioni, moderate dal giornalista dott. 
Vincenzo Rutigliano, che hanno tenuto la va-
sta platea del pubblico in silenzioso ed atten-
to ascolto; la prima, attraverso una disamina 
storico-sociologica articolata e ricca di riferi-
menti bibliografici, ha indagato sulla società 
post-moderna e sui motivi che possono por-

CHI SERVE SALVA
AL CONTRARIO, CHI NON VIVE PER SERVIRE NON 
SERVE PER VIVERE 

Marialba Berardi 
Vice Presidente LC Andria 
Costanza d’Aragona
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tare a scegliere di vivere la propria esistenza 
proiettata ‘laicamentè verso l’altro, volendo 
essere “persona” e non “individuo”, la seconda, 
partendo dalla lettura dei testi sacri, ha mes-
so l’accento sul valore della gratuità del met-
tersi al servizio degli altri, quale ‘stile di vita 
cristiana’, accogliendo in questa scelta il ‘te-
stamento spiritualè di Cristo. È stata, questa, 
l’occasione per tutti i presenti, di apprezzare 
la grande attualità degli argomenti trattati e 
delle loro ricadute nel quotidiano, oltreché lo 
spessore umano e professionale dei relatori, 
che hanno avuto la possibilità di farsi cono-
scere meglio dal pubblico, rivelando grandi 
sensibilità e cultura.
Al termine delle relazioni, nella seconda parte 
della manifestazione, si è proceduto alla con-
segna delle pergamene celebrative dedicate 
all’eccezionale intervento cardio-chirurgico 
che tutt’oggi, risulta essere il trapianto più 
longevo in Italia ed in Europa e forse il se-
condo al mondo. Sono stati premiati i medici 
dell’equipe cardio-chirurgica del prof. Paren-
zan, recentemente scomparso: il Prof. Paolo 
Ferrazzi, cittadino onorario di Andria, il dott. 
Orazio Valsecchi, oltreché l’allora primario 
cardiologo dell’ospedale di Andria dott. Sabino 
Figliolia, l’Unità Operativa Complessa di Car-
diologia dell’ospedale di Andria, diretta dal 

dott. Michele Cannone. Naturalmente è stato 
premiato il protagonista della giornata, il sig. 
Savino Fusaro, festeggiato da tutti i presen-
ti, di cui sono state ricordate le doti di grande 
disponibilità e gentilezza che hanno caratte-
rizzato la sua vita di cittadino andriese, e i due 
illustri relatori. Non sono mancati momenti di 
reale commozione, suscitata dalle parole e da-
gli aneddoti dei medici e del protagonista di 
questa straordinaria esperienza di vita, prima 
ancora che medico-scientifica, che ha genera-
to solidi e sinceri rapporti umani di amicizia 
tra i suoi protagonisti, divenendo messaggio 
esemplare del valore della donazione di sé agli 
altri. Come non è mancato l’omaggio alle vitti-
me del terrorismo ed un caloroso ed affettuoso 
pensiero alla famiglia della ragazza donatrice, 
che con il loro gesto ai altissima civiltà e soli-
darietà umana, hanno sostanziato un passag-
gio di testimone tra un’esperienza ed un’altra, 
come sigillo prezioso che unisce due destini.
Una giornata da ricordare, non solo per i 
LIONS, che caratterizzano tutto il loro operato 
nella direzione “servizio” agli altri, ma per tut-
ta la comunità andriese, stretta attorno alla 
vicenda umana di una persona, nella condi-
visione di difficoltà, ostacoli, sfide e momenti 
di gioia. 
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La prima impressione che si avvertiva entran-
do nella Basilica di Santa Fara il 18 marzo era 
di calore, nonostante la serata non tiepida, ti 
accorgevi di entrare in un caldo luogo di medi-
tazione e musica.
È inconsuetidinariamente vero che la musi-
ca si fa insieme come ha recentemente detto 
Ezio Bosso dal palco dell’Ariston, e quella sera 
la musica nella Basilica, la facevano gli stru-
menti dell’orchestra metropolitana della città 
di Bari, la faceva il Direttore Nicola Samale ma 
anche e soprattutto, faceva musica anche chi 
nel religioso silenzio “ mi passi la locuzione “ 
ascoltava.
I Lions Club di Bari San Giorgio, Bari Costanza 
d’Altavilla e Bari Host, hanno promosso una se-
rata di musica classica per beneficenza, unita-
mente ad altre associazioni del territorio, come 
mezzo per una raccolta fondi da devolvere a 
favore dell’Associazione Onlus, “Mano a mano”, 
impegnata nella realizzazione di  interventi di 
carattere educativo-riabilitativo tesi a risalta-
re le potenzialità di chi è affetto da disagi fisici 
o disturbi specifici dell’apprendimento, e la nu-
trita partecipazione ha saputo ben compensare 
gli sforzi organizzativi di questo evento.
Sul podio il Maestro Samale con un qualcosa 

di ottocentesco sia nell’abbigliamento che nel-
la persona, più propriamente nei suoi baffi, ha 
diretto con sapienza e maestria i componenti 
dell’orchestra, coinvolgendo gli intervenuti, con 
musiche di Von Reznicek, Ravel, Giordano – nel 
repertorio ottocento – e musiche di Piovani e 
proprie – nel repertorio novecento.
Gli applausi dei convenuti hanno reso degno 
omaggio agli orchestrali e soprattutto al ma-
estro con la sua aria da pipistrello troppo pre-
sto svegliatosi da un sonno o da un sogno, il 
pipistrello che capovolge il senso delle cose pur 
restando abbarbicato ad esse, in un momento 
cruciale per la nostra associazione, dove occor-
re vedere più in là del proprio naso e soprattut-
to non farsi condizionare da un primo aspetto 
di bella presenza.
Al termine dell’esibizione convenuta e dopo i bis 
reclamati a gran voce dagli astanti, e eseguiti 
anche loro con maestria, ognuno si è allonta-
nato per recarsi alla propria abitazione con un 
qualcosa in più, l’aver ascoltato e inconsape-
volmente fatto musica e contemporaneamente 
aver adempiuto ad un service, il We Serve che 
non dobbiamo mai vergognarci o stancarci di 
“esibire “ e portare su un podio.

31/3/2016 foto.JPG
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LA MUSICA SI PUÒ FARE SOLO INSIEME 
CONCERTO DI MUSICA CLASSICA DI BENEFICENZA

Nicola Piccinini
Addetto Stampa 2^ Circoscrizione

37www.lions108ab.it



VITA DI CLUB

Il Lions Club Manfredonia Sipontum, con il Pa-
trocinio della Città di Manfredonia e la colla-
borazione della Casa di Cura “San Michele” e 
del Centro Diurno “Santa Chiara”, nel solco del 
tema di studio distrettuale, ha celebrato un 
interessante Convegno sul tema : Alzheimer : 
dal sorriso all’umorismo, la gioia di vivere ver-
so la guarigione. Il Club che ha voluto aprirsi 
alle istituzioni ed alle collaborazioni esterne, 
per un approfondimento sulla malattia silente 
del millennio, come definita dall’OMS, che ge-
nera complicazioni anche economiche nel vis-
suto sociale sia al malato che ai suoi familiari, 
stante la diffusa assenza assistenziale dei ser-
vizi pubblici.
Il Presidente del Club Michele La Torre ha sot-
tolineato che i Lions e le imprese dedicate alla 
cura dei malati con questo meeting desiderano 
fare il punto sull’ Alzheimer, anche presentan-
do i nuovi orizzonti, partendo dal presupposto 
che ad oggi non c’è una cura per l’Alzheimer e 
che i trattamenti disponibili consentono di al-
leviare i sintomi e, in alcuni casi, di rallenta-
re la progressione della patologia. Molto si può 
fare, però, ha affermato La Torre e la vicinan-
za affettiva ed il buon umore possono incide-
re positivamente sul decorso della demenza. Il 
meeting è stato introdotto dal Lions Michele 
BALSAMO, geriatra, il quale ha preliminar-
mente sottolineato che per tale tipo d’infermi-
tà si deve parlare di un nuovo umanesimo del-

le cure, in quanto occorre prendersi cura della 
persona e non solo di una malattia devastante, 
che non si riduca solamente a terapia, ma che 
si apra col cuore verso la persona, a favore del-
la quale c’è molto da fare. Pur consci, ha affer-
mato Balsamo, che la guarigione non è ancora 
dietro l’angolo, la terapia non può che essere 
quella del benessere emotivo del paziente, pre-
supposto ineludibile.
Il Dr. Vincenzo Cipriani, Presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Alzheimer di Foggia, nell’evi-
denziare che da noi, in Puglia, la quasi totalità 
del peso per l’assistenza grava sulla famiglia 
del malato, essendo orientata la politica regio-
nale verso le Residenze sanitarie e Socio sa-
nitarie, e non verso l’assistenza domiciliare o i 
Centri Diurni riabilitativi. Il Dr. Fausto Cam-
panozzi, Direttore Sanitario della Casa di Cura 
S. Michele di Manfredonia, ha tracciato un’in-
dagine epidemiologicasulla tematica, facendo 
scaturire dai semplici numeri l’idea della por-
tata del fenomeno e i riflessi in termini di co-
sto sociale, trattando in particolare dell’invec-
chiamento, tra le cui patologie c’è la Demenza.
Il Prof. Antonio Capurso, già Professore Ordi-
nario Geriatra dell’Università di Bari, ha affa-
scinato il numeroso ed anche preparato udi-
torio con una stupenda “lectio magistralis” 
sull’argomento, comunicando che un recente 
studio appena pubblicato sulla rivista scien-
tifica New England Journal of Medicine, ha af-
fermato che siamo di fronte ad una progressi-
va riduzione dell’incidenza della Demenza, dal 
3,6% al 2% su soggetti di 60 anni, con elevata 
scolarità, e ciò a seguito della riduzione dei fe-
nomeni vascolari ischemici cerebrali, a segui-
to di un miglior controllo dei fattori di rischio 
cardiovascolari, quali l’ipercolesterolemia, l’i-
pertensione arteriosa, il fumo, l’obesità, la se-
dentarietà, il diabete. 

Giovanni Tricarico
Lions Club Manfredonia Sipontum

CONVEGNO SULL’ALZHEIMER
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Mimmo Vicino

Venerdì 4 marzo 2016, presso la sala Conve-
gni della Banca Popolare Puglia Basilicata di 
Gravina in Puglia, si è svolto un interessante 
convegno dal titolo “La genetica medica nella 
pratica clinica”, organizzato dal Lions Club di 
Gravina in Puglia. Ha presieduto il Lion Gover-
natore Distrettuale Alessandro Mastrorilli. In 
apertura di serata, dopo il cerimoniale, il Presi-
dente Lion Francesco Zingariello ha rivolto sa-
luti di rito alle autorità Lionistiche e ai presenti 
in sala, introducendo il tema e lasciando alla 
moderatrice del meeting Lion Mariella Fogget-
ta, il proseguio della serata. I relatori hanno 
evidenziato che nel corso degli ultimi 25 anni 
la genetica è entrata prepotentemente sulla 
scena della pratica clinica. Ciò è dovuto sia al 
continuo ed incalzante arricchimento delle co-
noscenze di base sulla struttura e la funzione 
del genoma delle diverse specie viventi, sia alla 
sempre maggiore conoscenza del versante cli-
nico delle malattie. I progressi nei due campi, 
teorico scientifico e clinico applicativo, hanno 
viaggiato parallelamente e spesso le strade 
si sono intrecciate con reciproco beneficio. La 
scoperta di nuovi geni, dei processimetabolici 
e di trasmissione all’interno della cellula han-
no consentito sempre di più il chiarimento dei 
meccanismi causali delle malattie genetiche. 
D’altro canto il clinico ha a disposizione stru-
menti sempre più raffinati ed efficaci che con-
sentono di identificare nuove malattie ed apro-
no alla speranza di nuove terapie e di nuovi 
percorsi di storia naturale. Questo in sintesi il 
contenuto delle tre relazioni ascoltate il 4/3/16, 
che ha aperto le porte ad un nuovo contenuto: 
la malattia genetica.
La prof.ssa Anna Gallone, docente di Biologia 
e Genetica Generale della Scuola di Medici-
na - Università degli Studi “A. Moro” di Bari, 
ha introdotto l’argomento illustrando la storia 
della Genetica e l’importanza di tale discipli-
na all’interno dell’iniziale percorso formativo 
degli studenti di tutti i Corsi di Laurea della 
Scuola di Medicina.
Il dott. Domenico Dell’Edera, direttore del labo-
ratorio di citogenetica e genetica molecolare 
dell’Ospedale “Madonna delle Grazie” di Mate-
ra, ha presentato le tecniche di laboratorio ap-
plicate in una moderna diagnostica prenatale, 

aiutando a capire i percorsi diagnosticodif-
ferenziali in un capo di così difficile gestione 
quale la Medicina Prenatale, settore in cui la 
decisione del medico è univocamente legata 
agli strumenti diagnostici, quali l’ecografia e 
l’analisi di cariotipo e DNA fetale.
La prof.ssa Rita Fischetto, docente a contratto 
di Genetica generale presso la Scuola di Me-
dicina di Bari, referente della Regione Puglia 
per le Malattie Rare e responsabile dei percorsi 
diagnostico assistenziali presso l’Azienda Po-
liclinico di Bari, in servizio presso l’Ospedale 
pediatrico “Giovanni XXIII” di Bari, ha presen-
tato le nuove possibilità diagnostiche aperte 
dalla tecnologia genomica acquisita nell’ulti-
mo decennio, nonché le nuove terapie nel set-
tore degli errori congeniti del metabolismo . il 
dibattito si chiude facendo un accenno alla 
sindrome dell’autismo e alla assoluta mancan-
za di correlazione con le vaccinazioni neonata-
li, purtroppo, sostengono gli esperti, molte voci 
si sono rincorse rispetto a questa correlazione 
ma tutte non fondate e finalizzate a creare psi-
cosi ed ulteriori problematiche connesse alla 
mancanza di vaccinazioni. Le informazioni 
raccolte durante la serata sono state accolte 
con interesse dal pubblico presente composto 
in grande maggioranza da giovani checi au-
guriamo vorranno moltiplicare tali conoscen-
ze con il contributo futuro del loro serio studio 
universitario e della loro professionalità inve-
stita nella qualità di vita e di salute del nostro 
territorio.
Ha concluso i lavori il Governatore, che dopo 
essersi complimentato con i relatori per la lo-
devole professionalità, con tutti coloro che si 
sono impegnati in prima persona per la realiz-
zazione del convegno, con il Presidente Fran-
cesco Zingariello e con tutti i presenti in sala, 
ha rimarcato il ruolo dei lions nell’affrontare 
problemi di così rilevante importanza per il 
territorio e nel creare dei momenti di stimolo 
importanti per la società civile e per i giovani.

 

MEETING, “LA GENETICA MEDICA 
NELLA PRATICA CLINICA”
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MEETING “PER LA DIGNITÀ DEL 
BAMBINO: QUALI IMPEGNI?” 

Berardi Marialba
Vice Presidente LC Andria Costanza d’Aragona

Nell’ambito delle attività dell’anno sociale 
2015/2016, all’interno del tema internazionale 
sulla salvaguardia dell’infanzia, il 3 febbraio 
2016 si è svolto ad Andria il Meeting dal tito-
lo “Per la dignità del bambino: quali impegni?”, 
promosso dal Lions Club Andria Costanza 
d’Aragona in collaborazione con i Lions Clubs 
Barletta Host, Minervino Boemondo d’Altavilla, 
Trani Ordinamenta Maris, con la Fidapa sezio-
ne di Andria, con il Circolo della Sanità di An-
dria, con l’AMCI – Associazione Medici Catto-
lici Italiani. Fortemente voluto dal Governatore 
Alessandro Mastrorilli, con la regia impeccabi-
le di Saverio Sgarra – Segretario del club – il 
meeting è stato un momento di indispensabile 
riflessione su quanto sta accadendo intorno a 
noi, ai confini vicinissimi del nostro paese, ma 
anche all’interno delle nostre comunità e che 
colpisce purtroppo le categorie più indifese, 
prime fra tutte quella dei bambini. Focalizza-
ta sulle problematiche del territorio cittadino 
la relazione di don Geremia Acri – Direttore 
di Casa Accoglienza “S. Maria Goretti” che ha 
sede nella Diocesi di Andria – ha fornito dati 
precisi ed allarmanti relativi alle tipologie di 
disagio che all’interno della struttura i volon-
tari affrontano quotidianamente. Allarmante 
bilancio di un’attività avviata da diversi anni, 
inizialmente rivolta al recupero ed assistenza 
di gravi situazioni di difficoltà soprattutto dei 
migranti, che trovano in casa accoglienza pa-
sti caldi, abbigliamento e possibilità di usufru-
ire dei servizi (bagni, docce).
Negli ultimi anni, invece, la medesima attivi-
tà ha trovato riscontro in un’utenza più ampia, 
che coinvolge anche e soprattutto alcune fa-
sce più deboli della popolazione andriese, che 
la crisi economica e la perdita del lavoro ha 
portato in uno stato di necessità hai limiti dei 
livelli di povertà. Molte le famiglie che si rivol-
gono a Casa Accoglienza per un’assistenza de-
dicata ai neonati fino ai 18 mesi d’età; il centro 
infatti fornisce alimenti specifici per l’infanzia 
come latte ed omogeneizzati, prodotti per l’igie-
ne e tutto ciò che un bimbo in tenerissima età 
necessita per la sua crescita sana (attività in 
cui si impegna annualmente anche il LC An-
dria Costanza d’Aragona), con l’obiettivo di tu-
telare la dignità dei piccoli e delle loro famiglie.

Il prof. Filippo Boscia – Presidente dell ‘Asso-
ciazione Italiana Medici Cattolici – ha forni-
to, all’interno della sua interessantissima re-
lazione, un quadro esaustivo di tutti i pericoli 
cui va incontro l’infanzia del terzo millennio, 
a partire dai disagi interni ai nuclei familiari 
(abusi e violenze), a quelli vissuti in ambiti più 
allargati, come ad esempio il bullismo, alle for-
me di dipendenza, fino ad arrivare a situazioni 
drammatiche che vedono i bambini sfruttati 
dal modo adulto nella maniera più odiosa e de-
precabile, come lo sfruttamento sessuale ed il 
commercio di organi. 
Ha concluso il meeting il nostro Governatore, 
Alessandro Mastrorilli, che ha delineato impe-
gni ed attività Lionistiche a tutela dell’infanzia, 
esponendo al pubblico come il tema della tutela 
del bambino – progetto di livello internazionale 
- sia costantemente declinato dai clubs del no-
stro territorio, attraverso iniziative che coinvol-
gono le nostre comunità e con progetti rivolti a 
risolvere problematiche a noi vicine, ma anche 
proiettati in una dimensione extraterritoriale 
che coinvolgano le comunità internazionali del 
nostro e di altri continenti.
Una serata ricca di emozione e di momenti di 
indispensabile riflessione su quanto sta acca-
dendo intorno a noi. Non lasciamo che sr ripe-
tano tragedie così drammatiche e così vicine al 
nostro paese. Non lasciamo che il disagio che 
abbiamo costantemente sotto il nostro sguar-
do, possa ingenerare una dolorosa assuefazione 
nel nostro vivere quotidiano.
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E allora, We Serve, facciamo service, ma diver-
tendoci; è stato questo lo sprone che ha spinto 
il club Bari Costanza d’Altavilla unitamente 
ai club di Bari Host, Aragonese, Murat, Svevo, 
Triggiano Marina, Levante Bona Sforza, Melvin 
Jones, San Giorgio, Isabella d’Aragona e Palo 
Auricarro, a organizzare una Festa in occasio-
ne della pentolaccia
Nell’ormai nota e collaudata sala di Villa Mori-
sco a Santo Spirito, il 19 febbraio si sono riuniti 
ben oltre cento lions, con la voglia innanzitutto 
di fare service, i contributi per partecipazio-
ne alla festa, servivano al netto delle spese ai 
progetti SO. SAN. e Giovani Talenti, e poi a di-
mostrare che non è necessario essere seri solo-
ni da cattedra per Unire i club con i vincoli di 
amicizia, fratellanza e comprensione reciproca, 
o Considerare l’amicizia come fine e non come 
mezzo, nella convinzione che la vera amicizia 
non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che 
la vera amicizia non richiede nulla se non ac-
cettare il servizio nello con lo stesso spirito con 
cui viene fornito.
In un momento in cui la formazione di nuove 
governance distrettuali procura inevitabil-
mente divisioni interne, la partecipazione di 
così tanti, numerosi club di Bari, ha evidenzia-
to che si può e si deve fare di più nella piena 
convinzione che noi siamo parte di una entità 
e nessuno di noi è entità a se stante, innanzi-
tutto Lions e poi Lions del club... Ma non dico 
nulla di nuovo, sono certo che i partecipanti 
all’evento si siano divertiti e nello stesso tem-
po abbiamo avuto modo di sperimentare che è 
bello servire con il sorriso sulle labbra e con la 
musica nella mente e nel cuore

Nicola Piccinini
Addetto Stampa 2^ Circoscrizione

BUON PER NOI SIAMO SERI MA 
NON SERIOSI
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Venerdì 4 marzo presso la Sala Convegni del 
Comune di Palo del Colle il Lions Club Palo 
del Colle Auricarro ha organizzato un meeting 
nell’ambito dei temi legati alla Sfida del Cen-
tenario ( Alleviare la Fame ), meeting che ha 
inteso sottolineare come una adeguata e so-
prattutto sana alimentazione possa prevenire 
anche problemi di natura urologica. Relatori: 
il prof. Antonio Moschetta, ricercatore di fama 
mondiale, professore della Clinica Medica Fru-
goni dell’Università degli Studi di Bari, ha sot-
tolineato il ruolo della ricerca e della medicina 
attuale e di come si stiano facendo passi avanti 
nel campo della prevenzione delle patologie uro 
oncologiche in campo universitario pugliese. Ha 
affermato, il prof. Moschetta, l’importante ruolo 
che oggi viene svolto nell’insorgenza dei tumori 
della sindrome metabolica e di come questa pa-
tologia stia condizionando l’evoluzione di molte 
neoplasie. Tutto questo si traduce anche con un 
alto tasso di obesità infantile e come tale pro-
blematica, se non arginata, sta creando quelli 
che saranno i malati del futuro.
Il professor Pasquale Ditonno, direttore della 
Clinica Urologica II° dell’Università degli Studi 
di Bari, nell’ambito della prevenzione del tumo-
re di prostata, primo tumore nel sesso maschi-
le come incidenza, ha sottolineato il ruolo della 
prevenzione svolto dalla visita urologica e dal 
dosaggio del PSA. Questa proteina dosata nel 
sangue svolge un ruolo di primaria importanza 
nello screening della patologia maligna della 
prostata anche se il suo aumento potrebbe es-
sere correlato anche ad altre situazioni non ma-
ligne che comunque dovrebbero essere escluse 
con la visita urologica ed eventualmente con 
una biopsia prostatica.

La dott. ssa Elisabetta Stallone, nutrizionista, 
ha evidenziato come una corretta e sana ali-
mentazione possa prevenire patologie urologi-
che ed ha elencato i benefici di alcuni alimenti 
e la non appropriatezza di altri suscitando at-
tenzione, interesse ed appunti da parte del folto 
pubblico.
Il dott. Giuseppe Dachille, dirigente medico del-
la Clinica Urologica II° dell’Università di Bari, 
ha, invece, ribadito il concetto che non esisto-
no metodi validati di screening e di prevenzione 
per i tumori del rene e della vescica. Importante 
ruolo per la prevenzione di queste patologie vie-
ne svolto dalla prevenzione primaria che con-
siste nell’andare ad eliminare il fumo, sostan-
ze particolarmente tossiche derivate da alcune 
amine aromatiche contenute nella gomma, sol-
venti e pesticidi e il controllo di lavoratori a ri-
schio. Nella prevenzione secondaria del tumore 
del rene e della vescica, invece, di fondamentale 
importanza potrebbe essere l’esecuzione di un 
esame urine ed ecografia reni e vescica.
Il Presidente del Club, Nicola Liantonio, ringra-
ziando i relatori, i soci lions, le autorità e i nu-
merosi presenti, ha snocciolato le numerose at-
tività effettuate dal club per la comunità locale, 
nonché i services realizzati in favore della vista, 
Lotta al Morbillo (L.C.I.F.), Poster per la Pace, rac-
colta occhiali usati e I giovani e la Sicurezza 
Stradale, raggiungendo con questi ultimi centi-
naia di alunni delle scuole primarie della nostra 
cittadina.
Ha fatto da moderatore, nonché da padrone di 
casa, il socio del club, dott. Giovanni Fiore, che 
ha messo in evidenza l’aspetto umano della 
professione medica, aspetto vincente in qualsi-
asi forma di patologia.
Gli interventi del sindaco del Comune di Palo del 
Colle, che ha dato merito al lavoro che il Lions 
Club cittadino sta svolgendo in favore della co-
munità, e del Presidente della zona 7, Lamberto 
Perulli, delegato dal Governatore, che ha rimar-
cato l’eccellenza del club per l’entusiasmo e la 
quantità di services portati a termine, hanno 
concluso un incontro perfettamente in linea 
con le finalità del Lions International ( fornire 
un luogo di dibattito per discussioni aperte su 
tutte le questioni di interesse pubblico).

ALIMENTIAMO LA SALUTE,
NON LA MALATTIA

Pino Minerva 
Lion Guida
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Favorita dall’incontro del giovane Leo del Club 
Foggia Host, Alessandro Nunziante residente a 
Londra per motivi di lavoro, è avvenuta nei giorni 
18-19-20 marzo c.a. la visita al Lions Club Fog-
gia Host del PDG Elliot Shubert, attualmente 
GLT Coordinatore per il Distretto Lions 105A e la 
sua signora dott.ssa Eileen Cox, rispettivamen-
te editor in chief di Systematic and Biodiversity 
e direttrice dei corsi post laurea presso il Museo 
di Storia Naturale di Londra. L’occasione ha con-
sentito di realizzare due eventi di grande ricadu-
ta culturale e sociale. 
Il 18 marzo presso l’Auditorium della Bibliote-
ca provinciale di Foggia si è svolto il convegno 
‘Musei sensoriali di scienze naturali’ promosso 
dal Foggia Host con i patrocini del Dipartimen-
to Scienze Agrarie, degli Alimenti e dell’Ambien-
te dell’Università di Foggia, del Comune, della 
Provincia e della Biblioteca provinciale. Tema 
dell’incontro le tecnologie che nei musei di Sto-
ria Naturale consentono ai minorati della vi-
sta la fruibilità delle installazioni, adoperando 
tutti i sensi. In apertura è stato ricordato dalla 
presidente del Foggia Host Enrichetta Fatigato, 
soprattutto ai numerosi giovani studenti conve-
nuti, la definizione di ‘Cavalieri della vista’ che 
consente ai Lions Clubs International di colla-
borare con numerose organizzazioni che in tutto 
il mondo si occupano di attività e service dedi-
cati a ipovedenti e ciechi. Il prof. Agostino Sevi, 
direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, 
degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università di 
Foggia, nel suo intervento di apertura si è soffer-
mato sul vantaggio che le moderne tecnologie 
offrono per rendere la scienza accessibile a tutti. 
Il prof.Shubert e la dott.ssa Cox hanno illustra-
to le installazioni che favoriscono l’accesso e la 
fruibilità dei Musei di Storia naturale ai minorati 
della vista, ma che possono consentire a tutti i 

visitatori di potenziare le proprie conoscenze na-
turalistiche con l’impegno di tutti gli altri sensi. 
Il prof.Matteo Francavilla, del Dipartimento di 
Scienze Agrarie dell’UniFg, in omaggio ad uno 
dei campi di ricerca del prof.Shubert si è soffer-
mato sulle prospettive tecnologiche introdotte 
dalle Bio-raffinerie algali. Hanno preso diligente 
parte a questo convegno internazionale giovani 
studenti degli Istituti Superiori della città
protagonisti del progetto di orientamento e pre-
parazione alla carriera universitaria proposto 
dall’Università di Foggia, “Didattica orientativa 
in ambito scientifico”  frutto della collaborazio-
ne tra il Liceo scientifico G. Marconi e il Dipar-
timento di Scienze agrarie, rivolto a docenti di 
discipline scientifiche e a studenti del triennio di 
una rete di sette istituti della Capitanata. Pre-
senti anche gli studenti che operano in Biblio-
teca nell’ambito del “Progetto dell’alternanza 
scuola lavoro”, prevista dalla legge n. 107/2015, 
finalizzato all’acquisizione di competenze spen-
dibili nel mercato del lavoro. 
È stata una mattinata di gran festa sabato 19 
marzo quella vissuta presso l’Istituto Compren-
sivo Parisi-De Sanctis di Foggia in cui ha trovato 
compimento un’altra pagina dell’impegno mili-
tante del Lions Club Foggia Host. Sono, infatti, 
consegnati i primi arredi per il ‘Parco giochi sco-
lastico’ aperto ai bambini dei quartieri settecen-
teschi della città, frutto del tenace impegno per 
la raccolta fondi condotta fin dall’autunno scorso 
dal Foggia Host. L’evento, svoltosi alla presenza 
del Dirigente Scolastico dell’ Istituto Parisi- De 
Sanctis dott. Alfonso Rago, del Comitato genito-
ri, dell’Ass. G.A.A.S. e della Coop.Soc.’Scurpiddu, 
delle scolaresche e delle insegnanti, si è aperto 
con il taglio del nastro a cura dell’ospite inglese 
Shubert e della presidente del Club Foggia Host,il 
saluto del PDG Giuseppe Vinelli e l’apposizione di 
una targa dedicata proprio ai bambini dei quar-
tieri settecenteschi segno tangibile di attenzione 
nei loro confronti, di rispetto per la soddisfazione 
dei loro bisogni di crescita equilibrata e gioiosa. 
A conclusione della sua visita il PDG Shubert 
in un incontro conviviale ha espresso la propria 
soddisfazione a tutti i membri del Foggia Host 
per il loro impegno di servizio ed ha espresso il 
suo impegno a realizzare in tempi brevi le pro-
cedure di gemellaggio fra il London Westminster 
Club ed il Foggia Host. 

IL PDG ELLIOT SHUBERT 
OSPITE DEL LIONS CLUB FOGGIA HOST

Enrichetta Fatigato 
Presidente Lions Club Foggia Host
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Il Lions Club Ceglie Messapica Alto Salento, unita-
mente all’Associazione Centro Artistico Musicale 
“Caelium”, sabato 12 marzo u.s., nell’accogliente 
Teatro Comunale, gremito in ogni ordine di posti, 
ha organizzato, con l’impareggiabile “regia” del 
Presidente dei due sodalizi, Massimo Gianfreda, 
una serata d’eccellenza con l’Ensemble Chitarta-
rentum impegnato nell’esecuzione di un concerto 
di chitarre con musiche di Vivaldi, Teixiera, Ga-
lilei ed anonimi. Alla chitarra solista il M° Pino 
Forresu, che dirigeva i suoi ex allievi Michele San-
toro, Giovanna Delfino, Silvio Silvestre, Giuseppe 
Pompigna e Giovanni De Fazio.
Al termine della prima parte del concerto, il Presi-
dente Gianfreda ha invitato sul palco l’on.le Tere-
sa Bellanova, viceministro al Ministero dello Svi-
luppo Economico, all’unanimità prescelta per il 
conferimento del Premio Donna 2016, consistente 
in un’elegante targa personalizzata e una perga-
mena con le motivazioni del premio. L’omaggio 
floreale è stato consegnato dal Sindaco Luigi Ca-
roli accompagnato dal Sindaco del Consiglio Co-
munale dei ragazzi Anna Argese. L’on. le Bellano-
va, originaria di Ceglie Messapica, dichiarandosi 
grata per l’ambito riconoscimento, ha ripercorso 
brevemente le tappe della sua carriera di sinda-
calista e di politica, da quando giovanissima ave-
va intrapreso la dura lotta contro il caporalato, e 

per continuare poi la sua attività quale respon-
sabile a livello regionale di organismi sindaca-
li della Federazione Lavoratori Agroindustria e 
della Federazione Italiana Tessile Abbigliamento 
Calzaturiero.
Nell’aprile 2006 viene eletta alla Camera dei De-
putati nella lista dell’Ulivo e prosegue poi la sua 
attività politica con incarichi di responsabilità, 
sino poi ad essere nominata nel 2016 alla carica 
di viceministro. 
A seguire, il Prof. Gianfreda ha presentato la si-
gnora Rita Turati, cui è stato assegnato un bell’e-
semplare di cane guida, di nome Queen, allevato 
ed addestrato presso la Scuola Cani Guida dei 
Lions di Limbiate. È intervenuta alla cerimonia 
con un saluto la signora Giulia Romito, Presidente 
del Comitato Distrettuale Cani Guida.
La serata si è conclusa con l’intervento del Presi-
dente della Zona Lions n. 13, Dino Solazzo, il quale 
si è congratulato per l’organizzazione dell’evento, 
per la bravura dei musicisti impegnati nel con-
certo e per l’indubbio successo conseguito.
Particolari sentimenti di gratitudine, nel corso 
della manifestazione, sono stati rivolti all’Asses-
sore all’Industria Turistica e Culturale della Re-
gione Puglia e all’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Ceglie Messapica, per la concessione 
del patrocinio.

PREMIO DONNA 2016

Dino Solazzo
Presidente di Zona Lions
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Elisabetta Indino
Presidente Lions Club Lecce Sallentum Universitas

Venerdì 11 marzo, nella prestigiosa sede del 
Centro Studi Chora-Ma, sita all’interno del 
Palazzo Marchesale “Granafei” di Sternatia, 
si è svolto il Meeting: “Donne in Polizia e lotta 
alla criminalità” in occasione della festa della 
donna 2016, organizzata dal Lions Club Lec-
ce Sallentum Universitas e dal Centro Studi 
Chora-Ma di Sternatia. La Dr.ssa Sandra Meo, 
Primo Dirigente della Polizia di Stato - Diri-
gente della Divisione anticrimine della Que-
stura di Lecce, ha incantato la platea in un 
dialogo molto schietto con la giornalista Silvia 
Cazzato, parlando senza retoriche e toccando, 
quando serviva ad arricchire la conversazione, 
aspetti della sua personale esperienza di don-
na che da 25 anni serve lo Stato. Ne è venuta 
fuori una bella immagine della Polizia di Stato, 
non limitata alle sole donne, ma riferita all’im-

pegno ed alla dedizione di tutti gli uomini e le 
donne che quotidianamente lavorano fianco a 
fianco, chiamati a garantire l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, ad aiutare la Magistratura nel-
la ricerca della verità, ad assicurare i criminali 
alla giustizia. Molto interessanti sono state le 
riflessioni sulle donne che espletano il servizio 
di scorta, con il ricordo di Emanuela Loi e degli 
altri agenti di scorta che hanno perso la vita 
assieme al Giudice Borsellino. Il tema “donne 
in Polizia e lotta alla criminalità” ha destato 
l’interesse del numerosissimo pubblico presen-
te in sala, che andava ben oltre i posti a sedere. 
Dopo il dibattito i presenti hanno potuto in-
fine apprezzare il reading teatrale dell’attrice 
Annarita Manigrasso e l’esibizione in lingua 
Griko del gruppo di musica folkloristica Aste-
ria, nonché delle sue ballerine. 

DONNE IN POLIZIA 
E LOTTA ALLA CRIMINALITÀ
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Nel 1956, sponsorizzato dal Club di Taranto 
Host, nasce il Club di Brindisi frutto della fe-
lice e feconda idea di un gruppo di amici, di-
versi per provenienza professionale e cultura. 
La città di Brindisi, grazie ai Lions, entra così a 
far parte della più grande Associazione di Ser-
vizio al mondo caratterizzata dai principi della 
solidarietà e tolleranza, rispetto delle diversi-
tà culturali, religiose, razziali e politiche. Come 
memoria delle iniziative e dei services realiz-
zati dal Club di Brindisi sono stati pubblicati 
due opuscoli: uno per i 50 anni, l’altro per i 60 
anni. Quest’ultimo è stato realizzato con la fat-
tiva collaborazione dei presidenti di Club degli 
ultimi 10 anni e grazie all’opera di un Comitato 
di Soci, composto da - L.Gabrieli, R. Selicato e 
R. Verardi – a cui va il più vivo apprezzamento 
e ringraziamento da parte della Presidente di 
questo anno sociale Dott.ssa Rita Saracino. La 
sessantesima Charter dei Lions Club di Brindi-
si, che coincide con la presenza del lionismo in 
Puglia, ha visto l’ingresso di un nuovo socio e la 
presenza del II Vice Governatore F. Antico.
Nel tempo il Club ha indirizzato la sua attività 
– come ribadito dalla Presidente – nel rispet-
to del principio di sussidiarietà nei vari ambiti 
sociali e culturali, sensibilizzando gli ammini-
stratori sociali, combattendo l’inefficienza, lo 
spreco e l’assistenzialismo; tutto questo è stato 
fatto nella convinzione che i Lions rappresen-
tano l’anello di congiunzione tra le Istituzioni e 
la collettività. In un momento di crisi epocale, 

come quello che stiamo vivendo, è necessario 
che i Club Lions si facciano interpreti, insie-
me alle altre Associazioni di Servizio, del forte 
e crescente disagio della comunità brindisina, 
nazionale ed internazionale per trovare le pos-
sibili soluzioni ai vari problemi.
Nel proseguo della cerimonia la Presidente ha 
informato l’uditorio che nel mese di novembre 
è stata fatta una raccolta fondi a cui hanno 
collaborato i Club Lions di Francavilla Fon-
tana, Ceglie Messapica ed Ostuni New Cen-
tury; la somma sarà spesa nell’acquisto di una 
stampante 3D che sarà donata all’Unione Ita-
liana Cechi di Brindisi. Il Presidente dell’Asso-
ciazione, Signor Michele Sardano presente alla 
cerimonia, ha ringraziato in maniera sentita e 
calorosa i Clubs Lions per il dono ricevuto. Ha 
preso successivamente la parola il II Vice Go-
vernatore F. Antico che ha illustrato gli scopi 
e le attività del Distretto in maniera ampia ed 
articolata, soffermandosi particolarmente sul 
motto del Governatore A. Mastrorilli.
A conclusione della cerimonia la Presidente ha 
ringraziato le autorità lionistiche, non presenti 
ma che hanno fatto pervenire il loro messaggio 
augurale, ha ribadito l’opportunità di collabo-
razione con gli altri Presidenti di Clubs per rea-
lizzare fruttuose e feconde iniziative, piacevoli 
serate conviviali all’insegna dell’Amicizia.

60^ CHARTER NIGHT 
DEL LIONS CLUB BRINDISI

Maria Antonietta Garzone
Lions Club Brindisi
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L’associazione internazionale dei Lions Clubs 
ha tra le sue finalità quella di “essere solidali 
con il prossimo offrendo aiuto ai deboli, soste-
gno ai bisognosi, compassione ai sofferenti”. In 
questo contesto di umana solidarietà il Lions 
Club Gioacchino Murat di Bari ha avviato e 
sostenuto, in Moldavia, con l’iniziativa del Pre-
sidente Ivo Vulpi, oculista, il service realizza-
to con la effettuazione di visite e di interventi 
oftalmochirurgici.
L’attività chirurgica in Moldavia, paese tra i 
più poveri d’Europa, è nata da una prima mis-
sione “esplorativa” presso l’ospedale pubbli-
co regionale di Criuleni svoltasi in Novembre 
2015. Questa missione ha permesso di visita-
re 200 pazienti in 5 giorni e di valutare la lo-
gistica della sala operatoria (in condizioni di 
abbandono per lo scarso utilizzo) controllando 
nello stesso tempo lo stato della strumentazio-
ne e dei ferri chirurgici. Constatata la possibi-
lità di operare e la disponibilità dei chirurghi 
oculisti moldavi a collaborare, si è provveduto 
a organizzare una seconda missione, svoltasi 
in Febbraio 2016, con finalità esclusivamente 
chirurgiche per operare 40 pazienti affetti da 

cataratta. Trattasi di una attività realizza-
tasi grazie all’azione meritoria di due oculisti 
pugliesi ed una loro collega rumena: i dott. Ivo 
Vulpi, Mauro di Pilato e la dott.ssa Gabrie-
la Murgoi, specialista nella chirurgia dei tu-
mori orbito bulbari e che tratta i pazienti che 
giungono all’ Istituto Oncologico di Bucarest 
da tutta la Romania. La prossima missione, fi-
nanziata con i proventi di uno spettacolo tea-
trale al Nicolaus Hotel di Bari, oltre ad essere 
volta ad operare altri pazienti bisognosi, con-
sentirà di donare alla sala operatoria di oculi-
stica nuovi ferri chirurgici.

Donato Savino
Lions Club Bari G. Murat

I LIONS: CAVALIERI DEI NON VEDENTI.
LA MISSIONE IN MOLDAVIA.
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VITA DI CLUB

Angelo Faggiano

Nei giorni dal 22 al 26 febbraio scorso si è te-
nuto presso la scuola elementare Circolo Di-
dattico “Giovanni XXIII” di Ostuni il corso di 
aggiornamento “Progetto per crescere” orga-
nizzato dal Lions Clubs Ostuni Host. Il corso, di 
elevato spessore qualitativo, si è potuto tenere 
grazie alla collaborazione tra l’Officer distret-
tuale del Lions Quest prof.ssa Giovanna Pie-
trarota, socia del Lions Clubs Ostuni Host, e la 
vicaria della scuola ins. Lucia Marseglia.
Il corso ha visto la partecipazione di 28 inse-
gnanti del Circolo che hanno seguito con in-
teresse le lezioni della Prof.ssa Paola Vigliano, 
interagendo attivamente con lei e tra di loro e 
sperimentando alcuni esempi pratici propo-
sti della Relatrice. Obiettivo del corso era im-
plementare le competenze delle insegnanti su 
come aiutare i bambini a sviluppare compe-
tenze sociali ed emotive, senso di responsabili-
tà, autostima, disciplina ed impegno ad aiutare 
gli altri. Attraverso lavori di gruppo e simula-
zioni, le insegnanti hanno potuto sperimentare 
varie situazioni che si possono verificare nelle 

classi, collaborando e confrontandosi, al fine 
di favorire il clima positivo tra i membri della 
classe per aumentare la loro autostima, le loro 
capacità di relazione e la valorizzazione e il ri-
spetto di sè e degli altri.
Il corso è stato concluso dalla dirigente Dott.
ssa Roma che ha ringraziato, anche a nome 
delle insegnanti, la relatrice per il modo in cui 
ha saputo condurre il corso, rendendolo interes-
sante e con un taglio pratico, pecca, quest’ulti-
ma, della maggior parte dei corsi di formazione.

PROGETTO PER CRESCERE
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